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T—CANNO XXI }- 
è sempre uno dei giornali più diffusi e me- 
glio informati della Capitale. 

Le varietà delle rubriche, dell quistioni 
che vengono trattate all'infuori dell’ indiriz- 
20 politico, sempre informato a criteri im- 
parziali, fa sì che il Popolo Romano, 
per chi voglia avere in provincia un buon 
giornale quotidiano della Capitale, sia sempre 
uno dei preferibili. 

Il servizio telegrafico dall’ estero e dalle 
provincie assumerà nel 1894 la maggiore am- 
Dlezza. — Sarà stampato con tipi nuovi, ed 
\vrà una 


Cronaca dell'Eleganza 


redatta dalla signora 
EMMA PERODI 
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Gli associati del Popolo Romano 
Tesiderano di ave 


L ULTIMA MODA 
ogni settimana, con figurini di Parigi, che 
sosta sei lire all’ Editore, debbono ageiun- 
© al prezzo d' associazione del POPOLO 
ROMANO 


L. 2,50 per Anno - Sem. L. 1,25 - Trim. L, 0,75 
se Col giorno 24 = 


del corrente dicembre incominceremo nelle no- 
stre appendici un nuovo romanzo tradotto dal- 
l'inglese, di 

Grant Allen 

il popolare a i ritti si contendono 
a colpi di editori inglesi. 


IN KABILIA 
è il titolo del lavezo, la cul proprie 
mo testò acquistata a non lieve prezzo, n 
l'intento di fa lettori, 


ni, onde 


j che ininiuo rimorare e 
"i btari per are ie 


sulla il nome, comme ed indiriz 


arlamento 


0 si presenta all 


ariamen 


due 


‘oblemi che l'on. Crispi ed i leghi 
dovranno risolvere e le difticoltà che essi do- 
vranno superare per con mme a 
buon fine, sono di un doppio ordine. 

Nell'ordine politico-morale 
nuova amministrazior 
zione ed è quello di ric 
lo spirito pubblico a quella calma e fiducie 
dalle quali si è fatto, oè parso che si facesse, 
di tutto per allontanarlo, opponendo riso- 
lutamente un argine alla fiumana di pettego- 
lezzi e di scandali, che da qualche mese in poi 
inquina la nostra vita politico-parlamentare e 
che deve essere vinta ad ogni patto. N 

Vuolsi, a questo proposito, che sia intendi 
mento dell’on. Presidente del Consiglio di do- 
mardare il rinvio a sei mesi di qualunque 
mozione presentata 0 da presentarsi, 
bia rapporto all’opera della Commissione d’in- 
chie: 

Se guar dassimo esclusivamente alle persone, 
dovremmo deplorare cotesto intendim 


che | 


abbiano | 


domanda 
| 


pro- | 


il compito della | 


che ab- | 
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augurarci che esso non fosse diviso dalla mag- 
gioranza della Camera, 

Ma, se guardiamo più alto e ci solleviamo 
al disopra degli interessi personali, sempre 
piccoli per quanto meritevoli di riguardo, dob- 
biamo riconoscere che il governo sarà bene 
avvisato e farà opera buona di pacificazione 
scegliendo questa via e battendola risoluta- 
mente. 

L'on. Giolitti, che tra tutti i nostri princi- 
pali uomini politici è quegli il quale avrebbe 
maggiore il diritto di dolersi della relazi: 
Mordini e di domandarne la discussione pub 
blica e solenne; l'on. Giolitti ha dato già un 
lodevole esempio di abnegazione e di sacri- 
ficio, che non andrà perduto, 

I snoi amici alla Camera devono imitarlo 
ed avere nella giustizia del paese quella stes- 
sa fidneia intiera ed illimitata, che l’on. Gio- 
litti ha dimostrato di sentire. 

UD’ una giust che non falla, 
può tal fiata essere o parere tardiv. 

È’ vero che l'on. Giolitti nella sua letter: 
agli eletto Dronero ha manifestato la spe 

‘a che tutti gli atti e documenti della 
hiesta siano fatti di pub- 
blica ragione; ed è anche vero che soltanto 
la cognizione di cotesti atti e documenti può 
fare Sulle responsabilità politiche e morali 
della Camera per i fatti bancari quella luce 
completa e meridiana, che tutti dobbiamo 
voler: 

Ma non è men vero, d’altra parte, che una 
tale pubblicazione, fatta in questo momento, 
quando le passioni di parte e di persone so- 

e così vive, nè rispon- 
a quel concetto di conciliazione, che 
ha presieduto aila costitazione del gabinetto, 


anche se 


nè gioverebbe a quell'opera di pacificazione, | 


che n'è il suo primo ufficio. 

Un mezzo termine, adunque, si può e si 
deve trovare, il quale soddisfi a tutt» le le- 
gittime esigenze e non pregiudichi l’avve 
nire 

Basterà, per esempio, dare alla propo 
sta di rinvio un senso la!o, che espressame; 
to includa anche la pubblicazione degli atti 
dell'inchiessa. 

‘utt: le convenienze sarebbero rispettate e 
nessun interesse personale sarebbe compro- 
messo. 

Nell’ordine economito-finanziario è ci 

te ed imprescindibile del gove 
provvedere alla restaurazione finanziari: 
cio ed a quella economica del paese, 

A risolvere questo difficile problema, che 
dal 1889 ca Îl paese e preme sulla si- 

parlament.re, occorrono economie 


o ha di- 
sono insufficienti a 
revond aiauio Mm 


nione pubblica, dentro e fuori della 
Camera, dimostrano che le seconde non sa- 
rebbero accette senza le prime. 
E’ pure mestie @ in faccia la situa 
ne e dire tutta la verità. 
vonomi Dn bastano e non sono tutte 
. Ma le imposte non possono andare se- 


i fiss 


preveggenza del governo 
consistono nell lemperare le 
une con le al "farne un intro che possa 
ottenere i suritugi delle due parti, tanto de- 
gli amici < n è tanto dei tassatori, 
Domimiare al governo oggi proposte con- 
ma non sarà troppo 
uma £ 
generale, dei prov- 
li intende frouteg: 


crete sarel 


nilo le linee direttive di cote- 


sarumo conosciute, potrà una 
me utile ingaggiarsi suila sua porta- 
ulla sua efficacia. 

cosa noi desideriamo, e crediamo 
che la desideri anche il paese, che il pro 
giacchè lo stillicidio 
continuo e persistente fa danni maggiori e 
più profondi di una buona pioggia torrenzia- 

le, una volta tanto. 


e Diplomazia 


N) Viemna, 19, ore 8,30 — ‘l'elegrafasi da 

hilterra che è colà arrivato il yacht Greif con 

a bordo, in perfetta salute, l'imperatrice Elisabetta 
ed il suo seguito, 

Monaco di Baviera, 19, ore 15,30 — 

onte lia permesso al principo Lo- 

‘a di accettare la gran croce del- 

cavallereseo di S. Stefano. 


bastanza chia- | 


oppure 


(8) Parigi, 19. — Secondo notizie giunto 
dal Congo, il conte Brazzà si trovava, il 10 otto- 
bre scorso, gravemente ammalato a_ Brazzaville, 

(N) Berlino, 19, ovo 9,50 — E' arrivato qui 
da Vienna il conte Antonio Wolkenstrin, amba- 
sciatore austro-ungarico pressn ln Corte di Russi 
Dopo breve fermata proseguirà il viaggio per P. 
troburgo, donde era stato nasonte parecchi me: 


50,000 COPIE AL GIORNO 
50,000 COPIE AL GIORNO __ 


Jr Cronaco L. 1 la linea. Piecole Cronara cont. 78. In 


"Rien regine Son 30, JA Giors pon, pistone di 6 0° 


ent. d0 la lines. 


Ma abbiamo anche riservato l'avvenire, porsuasi 
ghe si fosse arrivati al un limite di forza così 
Passo, che non soltanto era pericoloso abbassarlo 
maggiormente, ma che era, per contro, urgente di 
alzare alquanto, 

Nò questo cose abbiamo aspettato a ponsarle 6 
dirle oggi, cho l'on. Polivux ha lassiato il gover- 
no, ma lo abbiamo pensata e le andiamo ripeten- 
do in questo colonne da molto tempo, 

È con ciò abbiamo risposto alla domanda del- 

‘Esercito italiano, il quale potrà non dividere le 
nostre ideo eli nostri apprezzamenti, ma dovrà 
iconoscero che quello sono state sempro oersati 
@ che questi sono stati semp 


impersonali 0, so- 
cono la nostra ci 


lenza, imparziali. 


Piccola polemica militare 


All'Esercito Italiano, il qualo ci domanda in 


| quale orline di idea sismo, so in quelle dell'on. 
| Risotti o dell'on. Patloux o dell'on. 2 
| spondiamo che non possinino rispondera dell'avve 


oeonni, ri- 


mire, giacchè le icieo dell'on. Mocenni, se l'Esercito lo 
convs siamo usi a 
prendere partito per Jo porsone senza piena cogni- 
ziono di causa, 

In ordine al passato, la risposta è facile, 

Noi non abbiano iai ripiegato la bandiera veo- 
chia, sotto la quale combastiamo da dodici anni, 
ossia la diminuziono del numero dei corpi d' ar- 
mata On tanto a scopo finanziario, ma principal 
mento a scopo militare, di raudere cioò più rigo- 


; noi non conosciamo e non 


| gliosa è più vizorosa ja vita egli altri, essendo 


partigiani convinti di quella suola che, entro certi 
miti, alla quantità doi soldati proforisce la qualità. 

La Tribuna è padronissima di chiamare «nti- 
quota cotesta scuola, ma sll'sutorità della Y'ribu- 
na noi opponiamo quaila di tuiti gli Stati milita 
ri dell'Europa — la Svizzera esclusa — dei quali 
nessuno è d:3:oso al puato cui noi siamo strivati 
in fatto di forza di paco a di brevità di forma. 

E la Svizzera, il solo Stato che ci avonza per 
questo riguanio, spende proporzionalmonte più di 
noi ; imperocchò con unu popolazione di 2,917,751 
abitanti, ha speso per il suo esercito L, 52,758.008 
(conto consuntivo dol 1892); vale a dire L, 18 a 
capo, mentre noi spendiamo meno di L. Li a capo 
por l'esercito 0 la marina insieme. 

Per spendere in egualo misura il bilancio mili- 
tare dell'Italia dovrebbe essere aumentato fino a 
560 milioni cire 

La fedeltà alla bandiefa non ci ha impedito tut- 
tavia di dere il concorso del nostro modesto ap- 
pogzio all'amministrazione dell'on. Pelloux, perchè 
i provvedimenti da lui ideati ed situati por con- 
sarvaro una posizione difficile — qualo era quella 
di tevere in piedi un ordinamento eccessivamente 
Inrgo in confronto doi mozzi finanziari messì a 
sua disposizione — ci sembravano di tutti i mi- 
glicrì o, por essore più enaiti, di tutti i meno pog- 
© Visto che paese e Parlamento non volevano ndi- 
re, quando loro si parlava di riduzioni organiche 
dell'esercito ; visto che ancho una crisi ministe- 
rialo nell'aprile del 1892 non era bistate per pro- 
durre un mutamento nella nontra politica milita 
a noi noa restavano aperto che due sole vie: o 
fare l'opposizione, senza alcuna speranza anche re- 
mota di fare provalero lo nostro ideo, malgralo che 
esso fossero confortata dall'autorità di parecchio 
tra le più eminenti personalità militari; ovvero 
ricon nento che Is corronta dell'opinione 
pubblica era contraria a questo nostre idee od 
aloprarci, per quel poco che potevamo e sapeva 
mo, onde la situazione militare, già sì difficile por 
le anguscie doi crediti, entro le quali si doveva 
dibattoro, non peggiorasso maggiormente con prov- 
volimenti che, a nostro avviso, avrebbero condot- 
to direttamente l'esercito allo afucelo, 

Ci uccostamino pertanto al programma dell’ on. 
Pelîoux, il quale, lo ripetiamo, ci parova di tuiti 
il mono cattivo, imperciocchè tendeva a liberara 
il bilancio da tutto lo speso inutili o superluo con 
îl decentramento e con la semplificazione dei con- 
gogni amministrativi, rivolgendo il risparmio a bo- 
neficio delle parti veramente vitali dell'esereito. 

E non ci dogliamo del modesto appoggio dato 
4 quel programma, perchò molto gi è ottenuto già 
dei fini, che esso si proponeva, e molto più sè ne 
otterrà în appresso, oramai che la spinta n'è sta- 
ta data, 

Abbinmo anche accettato il ripiego della forza 
massima e della forza minima, il quale risponda 
ad un giusto concetto, parendo a noi che fosse 
perfettamente inutile @ riuscisse troppo di: 
#0 al parayone del piocolo vantaggio, che se ne po- 
teva ritrarre, avere molti soldati nello caserme 
durante l'epoca invernalo, quando ogni proficua 
istruzione esterna @ d'insieme è resa quasi impos- 
sibilo dalle condizioni ciimatologiche di mezza Ita- 
lia, por averne eguale numero 0 pochi più n 
state, quando tutte le istruzioni ricevono îl m 
simo sviluppo. 


ondio- 


| ri, ora Cin; 


| importazioni del 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


H Consiglio di Sfefo in alunanza del 9 
dicombra correrte ha dato parere sul progetto pre- 
sentato dalla Società osercente la rete Meliterra- 
nea pei lavori di sistemazione della trincea di Bro- 
ni fra le progressive 60,040 @ 60,414 lungo la lix 
nes Alassandria-Pincouza. 

TI Conzizlio amueriore del LL, PR, 
in aue recenti adunanzo, ha dsto parero sui se- 
guenti affari: 

Progetto di massima per una ferrovia economi» 
0a a scartamento ordinario da Piove di Cento per 
Ferrara a Pontelazossuro, 

Id. di ricostruzione parzialo del cunicolo di sco- 
lo nella bonifica di San Brunono presso Taranto 
di massima pel boniticamonto della patudi di Fog- 
gione 6 di Branone (Lucca). 

sima della straa obbligatoria Lapio 
vellino). 
ziona fra lo provinciali della strada ol 
Siana), 
Id. della stenta che partondo da quella dei fo 
raggiungo la provincialo Jesina 
Nuova |Micorata). 


_Economia e Statistica 


Il commerciv internazionale della Francia. 
Ecco il consueto specchi nsilo del movi 
to commerciale (importazioni ed esportazioni) fran- 
cese, durante i primi undici mesi doll’ auno para- 
gonato al periodo corrispondenta 1892, 


1892 1998 18987 
miltoni di lire milioni di lire. Difer 
— 298,789 

59.348 

— 41,190 


Totale 3,310,178 8,5 
Esportazioni 
Sostanze alimentari 
Materio groggio 
Manifattare 


695,133 630,730 
TRISAT 709,159 
16bL.OAL Lola! 
Totale 3,170, 
Totale genorale 6,940,205 6,440,905 
Questa ci 
1°) una diminuzione nel movimento generale 
degli scambi internazionali, nolla ragione del 7.18 
per cento al to del corrispondente poriodo 
del 1882; 
2") ua sensibile peggioramento nella asport: 
zione dollo manifatture, cho si ragguaglia al 
per 100, al quale fa riscontro una meggiore ime 
portazione di maferde gregge, di guisa che la bi- 
lancia commerciale subisco a danno della prima 
uuo spostamento di 185 milioni in cifra tonda; 


— 493,300 
to ini 


8°) la buona anninta azricola, per la qu 
o sostanze alimi 
nuite, al confronto del 1592, di quasi 800 milioni 
di i 


poco sod» 
‘a com otezion 
denza della importazioni sullo 
esportazioni si manteneva pressochè allo. stesso 
livello, le esportazioni dello manifattura fravossi 
sono in costauto regresso. 


La produzione europea dello zucchero. 
(Dalla Deutsche Zeitung). 

Nell'anno 1892-98 l'Eucopa ha prodotto 3,375,000 
tonnellate di zucchero greygio; nell'anno corrente 
1893 94 si prevedo una produzione alquanto mag- 
gioro, 


Il giornale tedesco no dà lo se; 


1892-99 189391 
nnellate Tonnellate Differenza 
1,300,000 + 
‘810000 È 


Germania 60,000 
Austria-Ungh. 
Russia 
Francia 
Belgio 
Olanda 
Altri Stati 


170,000 
350,000 
9.000 
70,000 + 5,000 
110,000 + 20,000 
+ 320,000 


Totulo 3,695,000 
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Luce e Tenebre 


di PER 


Versione dallo spagnuolo di W. W. 


GALDOS 


Abbiamo vissuto in tanta ansietà per la bene- 
detta pigrizia del mio signor fratello nello scri- 
vere. 

Che dice? sta bene senza dubbio — soggiunse 
mentre don Josè apriva il piego con impazienza 
febbrile, 

Nel percorrere le prime righe l’ingegnere si 
fece pallido come un morto. 

esù mio, Beppe... che hai! — esclamò la 
signora alzandosi tutta affannata. — Tuo padre 
è forse ammalato? 

Questa lettera non è di mio padre — rispose il 
giovane, il di cui sembianto rivelava la massima 
tosternazione. 

— E di chi è dunque? 

— E' un ordine del ministero dell'interno, col 
quale mi si toglio l'incarico che mi venne afli- 
dato... 

— Come!... è possibile? 

— Una destituzione pura © semplice, redatta in 
termini assai poco lusinghieri per me. 

— Si 6 mai vista maggiore iniquità ? — esala- 
mò Donna Perfetta, scuotendosi dal suo stupore. 


— mormorò Beppe Rey. 
E' la prima volta in vit mia che rieevo un si- 
mile insulto. 

— Ma questo è un governo fuori della grazia 
di Dio! insultare te? E' imperdonabile ! 

Vuoi che scriva a Madrid ? 

Vi ho ancora molte buone relazioni, e potrò ot- 
tenere che il governo ripari all'offesa brutale e ti 
dia una soddisfazione. 

— Grazie, signora, non voglio raceomandazio- 
ni — replicò il giovane, disgustato. 

— Quale ingiustizia ! Quale oltraggio!... Desti- 
tuire così un giorane di tanto merito, uno seien- 
ziato eminente. 

Pensandoci, mi sento soffocare dalla collera, 

— Io scoprirò chi si occupa a farmi dunno — 
disse Don Josè con energia. 

— P' il signor mi Già, cosa mai ci si 
può aspettare di Luono da questi politicanti mal- 
vagi? 

— Qui ad Orbaiosa vi è qualcheduno che si è 
proposto di farmi morire dalla disperazione — af- 
fermò il giovane visibilmente alterato. 

Questa non è opera del ministero. 

Tutte le contrarietà che mi piovono addosso dac- 
chè mi trovo qui, sono il risultato di un progetto 
di vendetta, di un calcolo astuto, di un' inimiei- 
zia irreconciliabile ; e questo progetto di vendetta, 
questo ealcolo infame, quest’ inimicizia, non ne 
dubiti, cara zia, esistono qui ad Orbaiosa e non 
altrove, 

— Ma tu diventi pazzo — replicò Donna Per- 
fetta, dimostrando con l'accento dato a queste pa- 


role un sentimento molto simile alla compassione. 

Tu bai dei nemici ad Orbaiosa ?... Qui qualehe- 
duno vuol vendicarsi di to? 

Via, caro Peppino, hai proprio perso il bene del- 
1° intelletto. 

La lettura di quei libri, in cui si dice che di- 
scendiamo dalle scimmie, ti ha fatto dar di volta 
al cervello, 

Pronuneiando quest’ultima frase sorrise con dol- 
cozza, ed assumendo poi un tono di affettuoso 
rimprovero, soggiunse : 

— Figlio mio, noi abitanti di Orbajosa saremo 
ignoranti e rozzi contadini, senza istruzione, sen- 
za educazione, senza don fon; ma in quanto a 
lexltà © buonafede non ci sta a paro nessuno, 
intendi bene... nessuno, 

— Non creda, cara 
persona di questa cosa. 

Ma sostengo che il mio fiero ed implacabile nè- 
menico è in questa città, 

— Vorrei che tu mi mostrassi questo traditore 
da melodramma — rispose la signora sorridendo 
di nuovo. — Ritengo che non accuserai lo sio 
Licurgo, nè gli altri che ti hanno mosso lite, per- 
chè quei poveretti credono di difendere i loro 
diritti. 

E, sia detto fra parentesi, non hanno poi tutti 
i torti, 

Anzi, lo sio Lieurgo ti vuol molto bene, melo 
ha detto egli stesso. 

Dice che appena ti conobbe provò per te una 
graude simpatia, ed il povero vecchio prova per 
te una tenerezza. 


che io accusi qualche 


una tenerezza inesprimibile — su- 
surrò il giovane, 

— Non ti ereare delle ubbio — soggiunse Don- 
na Perfetta, ponendosi una mano sull'omero e fis- 
sandolo in volto — ciò che tu pensi è assurdo. 

Convineiti che, se hai un nemico, questi è a 
Madrid, in quel centro di corruzione, d'invidia @ 
rivalità, non in questo angolo pacifico e tranquil- 
lo, ove tutto è benevolenza e concordi 

Senza dubbio qualche invidioso dei tuoi meriti 

Ti avverto che so desideri recarti colà per ve- 
rificare ln causa di questa immeritata destituzione 
© chiedere spiegazioni al Governo, non devi tra- 
lasciare di farlo per rigunrdo nostro. 

Beppe Rey fissò gli occhi in faccia a sua zia, 
quasichè volesse scrutarla sino in fondo all'anima. 

— Dice che se vuoi partire, sei padronissimo 
— cipetà la signora con calma ammiralilo, men- 
tro la sua fisonomia esprimeva, in pari tempo, la 
massima naturalezza e la più pura lealtà. 

— No, signora — replicò Don José. — Non in- 
tendo recarmi a Madrid, 

— Tauto meglio; questa è pure Ja mia opinio- 
ne. Qui vivi molto più tranquillo in onta ai pro- 
cessi coi quali ti tormentano. 

Povero Peppino ! Il tuo talento, la tua straor- 
dinaria intelligenza, sono l'uniea eausa della tua 
disgrazia, 

Noi poveri rustici di Orbajosa viviamo feliei 
nella nostra ignoranza, 

Mi dispiace molto che tu non sia contento, ma è 
forse eolpa mia se ti annoi © ti disperi sensa un 
motivo ? Non ti tratto come un figlio? Non ti ho 


‘Orario. 


Gli uffici del giornale riman- È 
gono aperti dalle 10 del mat: 
tino alle I dopo mossanoito. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
dizione di provincia in macchina alle 9 di 
Sera. — Edizione di vittà allo 8 del mattino. 


Il raccolto dei cereali in Russia, 


Dalla statistica ufficialo ruma, pubblicata da 
quel Dipartimento dell'agricoltura, togliamo 10 se- 
guenti cifre dimostrative. del raesolto dei cereali 
ragguagliato al raccolto medio dell'ultimo decennio, 


Baccolto medio Raccolto 
1885-98 1898 
Milioni d'ettol. Milioni d' 


249,309 271,528. 


Differenza 
1898 
i d'ottol. 


49,014 


Begala 
Frumento di 
ostato 
Frumento di 
inverno 
Avena 

Orzo 
Grantureo 
Grano serne. 


Miglio 


61,322 + 22417 
26,184 

167, 243,572 
83,098 
10,060 
20,612 
22,988 


4,101 
15,373 


20,377 
17,947 

Totalo 625,169 771,072 + 145,908 
ossia l’anno agrisolo 1893 è stato uno dei miglio 
ri doll'altivuo decennio, 


L'oro dell’Australla. 

L'Agenzia Renter ha da Melbour 

Lo sviluppo dell'industria della estrazione del: 
l'oro dalle miniore nella colonia di Victoria deste 
molta attenzione in tutta la colonia in causa de 
prodotto cresconte nei vari distratti. 

Secondo lo statistiche testò pubblicato riguardi 
al prodotto dello miviera di Ballanrat e di Bendi 
go per la quindicina terminata il 2 corrente, la 
produzione nell'ultimo distretto ascese a 8139 on- 
cio e i divi/endi dichiarati furong di 14,306 lire 
sterline 

Le miniere di Ballaarat diedero 6078 oncie e di- 
chiararono dividendi ascendenti a 7950 lire sterline, 


; ; 

Le scuole italiane all’estero 

Abbiamo tempo fa pubblicato un articolo, nel 
quale, sulla scorta delia bella relazione del signot 
dii esqminavamo le condizioni generali in 
cui versano lu nostre scuole all’estero, le difficoltà 
che debbono superare, le necessarie riforme da 
introdursi nel loro organismo per salvarle dal de. 
calimento e dalla morte. E la presenza dell'on 
Crispi, fautore convinto di queste scuole, al pote 
re ci affida che ciò mai avverrà. 

Vogliamo ora riassumere lo stato fatto delli 
principali nostre scuole in Oriente, ciò che meglio 
delle considerazioni astratte può aiutare nella ri- 
cerca dei migliori e più pratici criteri da seguirsi 
dal nostro Governo, sà non vuole che una istitu- 

così utile e promettente finisca miserimente 
iniristita con nostra vergogna e immenso danno 
morale dei nostri connazionali dimoranti in O- 


pcinmo da Costantinopoli, 
Il numero dei nostri istituti scolastici in quella 
metropoli si è raddoppiato durante questi ultimi 
nuî, poiché alla scuola di Pera venne tolta 
del corso commeggiale-tecnico, che 
trovasi ora in un contigno local affatto distinto, 
e si creò un'altra senoia a Galata. Sono quattro 
dunque i locali scolastici italiani esistenti in Co 
SEPUDOPOl, A sriviecciercomimeree € FIS 
cipe Ainedoo » si trova nel centro di Pera, in 
posizione comoda e bene areata, 
ta in sullo scorcio del 1888, con nna sola 
quale in seguito se ne aggiunsero duq 
o, ma difetta tuttora delln quarti. h 
umero degli alunni oscilla fra i 40 @ i 50, 
dei qusli un terzo italiavi. Nessuno di condizione 
agiata. 

Il primo corso è frequentato in special modo da 
giovani provenienti da scuole di altre nazionalità, 
i quali vanno a compietarvi la loro educazione, 
essendo îgnari affatto deila nostra lingua. Na av. 
viene che sui bel principio, l''inseguante è co- 
stretto a mutarsi con costoro în maestro di prima 
elementare. 

Paro tuttavia che pochi mesi dopo essi formine 
la parte migliore della scolaresca. 

L'istruzione è impartita a seconda del pro 
grsmma scolastico del regno e dà risultati sod: 
disfacenti. Sarebbe tuttavia utile un qualche cam- 
biamento, vista la diversità dell’ ambiente, poichè 
colà, più che ad altro, si bada ad imparare 
computisteria e le lingue straniere, del 
levantino si fa una specialità. 

Un ineonveniente riscontrato nella ispezione 
fatta l’anno scorso in questo istituto, è quello che 
la maggior parte degli alunni cessa di frequen- 
tare la scuola, non appona gli sembra di saperne 
abbastanza per tenero alla meno peggio un libro 
di conti, o comporre una lettera commerciale. 

La cosa si comprende facilmente, quando 
considera che trattasi di giovani appartenenti a 
famiglio disagiate, 

Lx regia scuola maschile elemantare di Pera, 
venne fondata nel 1834; comprende il eorso com- 
pleto delle cinque classi elementari, ed accoglie 

due ultimi» gii alunni delle scuolo di Galata 
Pancaidi. Vi si insegnano le lingue france 
urea © greca-modernia, 

Gli allievi iscritti, che al principio dell'anvo 
scolastico erano 268, dì cui 82 italiani, all'epoca 
degli esami erano ridotti a 170, di eui 55 ni 
zionali. 

La regia scuola elementare maschile în Galaa 
venne fondata sul finire 1cel 1889 n posizione nou 
troppo felice, perchè in mezzo ai rumori del coni 
mercio ed in una via streita e sporca. 


o como una lieta speranza della mia casa? 
Posso fare di più per te? Se in onta a tutto tu 
non ci ami, se ci mostri tanta freddezza, se ti 
burli delle nostre credenze religiose, se disprenzi 
i nostri amici, © forse perchè ti trattiamo male? 

Mentre così parlava Donna Perfetta avera le 
lagrime agli occhi. 

— Cara zia — disse Don Josè sentendo dissi- 
parsi il suo raneore — so di aver commesso qual- 
che sbaglio dacchè sono ospite di questa casa, 

— Non dire sciocchesse... Ch» sbagli, che sbagli 
Fra persone della stessa famiglia si perdona tutto. 

— Ma Rosarita dov'8? — domandò il giovane 
alsandosi. — Non la vedrò neppure oggi? 

— Sta meglio, però non ha voluto seendere. 

— Salirò io, 

— No, mio caro. Questa fanciulla è così osti 
nata. Oggi si è fitta in capo di non uscire dalla 
sua stanza. Si è chiusa dentro. “ 

— Quale stranezza | 

— Oh, le passerà, lo passerà di certo! Tente- 
remo questa sera di dissipare dal suo cervellino 
lo idee melanconiche. Organiaseremo una conver- 
sazione per divertiria. 

Anzi, perchè non ti rechi dal signor Don In- 
nocenzo per pregarlo di venire qui, conducendo 
seco Giacinto? 

— Giacinto 8! 

— Sì, quando Rosarito è in preda a questi ac- 
cessi di malinconia, quel giovanette è la sola per- 
sons capace di distraria. 


L seguito in quarta pagina. 


F' frequentata da 90 ragazzi, la maggior parta 
israeliti ; pochissimi italiani, una dozzina al più, 
+ tutti di bassa condizione. 

L'insegnamento si limita alle tre prime classi 
slementari. 

La regia scuola elementare maschile di Pan- 
saldi è situata poco lungi dal bello © popoloso 
quartiere di questo nome. Nel 1892 93 aveva iscritti 
37 alunni, frequentanti 40. 

Magra soldisfazione per i cinque insegnanti 
colà destinati. Malgrado le cure del nostro conso'o 
generale, comm. Rovest, e l'abnezazione del corpo 
insegnante, le nostre scuolo nella capitalo dell'Im- 
pers Ottomano, nou hanno raggiuuto ancora il 
desideratum. E' sperabile che ciò avvenga allor- 
quando ssrà effettuata la costruzione del grande 
Istituto scolastico, di cui fino dal 1801 sorsî l'idea 
in seno alla colonia, che elesse all'u un Comi 
tato. Si tratta di un locale nel quale racchiudere 
tutte insieme le scuole maschili, cd il cui co 
raggiungerà Je 150,000 lire. 

‘canto alle nostre scuole maschili, fa bella mo- 
stra di sè l'Istituio delle Suore d'Ivrea, situato 
nei centro di Pera « comprendente un asîio iv 
faviile, una scuoia femminile gratuita cd un © 
ducandato per alliev» interne a pagam 

Queste scnole sostenzono con onore il © 
con i- miglior. francosi. 

Diremo or: sommariamente delle altre » 
esistenti negli altri paesi d'Oriente. 


A Smirne la scuola elementare maschile con | 


cinque classi clementari gratuite, frequentato da 
ziovanetti ed una sezione a pagamento 
trentina di alunni di condiziune civile. 
1'Asilo infaptite della Punta, affidato alle suore 
d'iviva, con circa 200 fanciulli. 

Il R. giardino d'infanzia a Salonicco, e nella 
stessa città la R, scuola elementare femminile, la 
scuola elementare maschilo e la scuola tecnieo- 

merciale. 

La scuola coloniale italiana Regina Margherita 
di Sofia ed altra consimile a Filippopoli, fondata 
sulla fine del 1891 mediante uue soitoserizione 
fantasi nella colonia e un sussidio annun del go- 
verno di L. 5000. Conta 45 aluuni quasi tutti i- 
teliani. Gli alunni agiati pagano una tassa men- 
sile di L, 3, Vi si insegna la ara. 

Due uole elementari, unn maschile l'altra 
femminile e un asilo d'infanzia a Bucarest. Ma 
vivono stentatamente. 

Ma per rialzare durerolmente la condizione di 
tutte queste scuole, occorre sopratutto avere ogul 
cura nella buona scelta del personale insegnante, 
che non sempre, come ora è, rispoude allo scopo. 

ll sig. Olivari gonsiglierebbe come rimedio che 
al principio di ciascuna anno fosse bandito un con- 
corso tra gli insegaauti delle scuole secondarie di 
Italia per riempire i vuoti fattisi in quelle del- 
l'estero. Si avrebbero così forze sempre nuore 
che andrebbero a rianimare quelle che necessi- 
riamente si vanno aflievolendo, e dopo quattro 0 
cinqus anni si potrebbe permettere ai profcasori 
di ritornare nelle scuole del regno, tenendo conto 
del lavoro compiuto all'estero. 


L’igiene dei cinque sensi 
L'igiene della vista. 


Vv. 


ossiede ura perla rara e 
varla e custodirla per il 
non facesse, converrebbe dice che il 

ignorante, o un pazzo. Ebbe 

una seconda. vita uom 

ina, come dice un poeta, de: 

a persona viene carsiteriezata © 
rei quasi definita, desso che parla, che sorride, 
che attrae, che ipnotizza, che vinca, che domina 
lore inestimabile, fino al 
punto di perderlo ed allora solo se ne conose il 
pregio, quando paî non esiste 

1 dii rado le malattie o quindi la 
0 in tota È della vista, avvenzgo. 
livolontaria, o per ignoranza non 
1 dati FRESA, BAFETOODa che la nt 
ell'individuo porta Ia rovina di un 
o così bello e cs 

dire la jattura, o il danno di una pa 
ì vitale cd in nostro corpo, di cui 
credo opportuno ed utile aggiungere di 

igienici in forma chiara e concisa. 
certo ordine, parto dalle regole 
he, che si devono usare al bambino, fino a 


‘aziona, deve 


consigii 


Parecchi bambini, qualche giorno dopo la na- 
ntano gli occhi gonti e bagnati di u- 

@ siccome il popolo crede che que 

da da una semplice irritazione, 0 da can- 

{ca, COSÌ er 1 primi giorni nimeno non 

ti lascisno curare dal medico, ed allora che mai 
acende? Un bei giorno quelio povere cresturine 

ritrovano cieche del tutto!! In questi È 
nbbligo assoluto di ogni famiglia di chiamare su 
bito il medico, o me; 
guire serupolosamente le sue prescrizioni. 

Tante volte il bambico si tiene lungo tempo 
nella culla, 0 sul letto con la luca che proviene 
da un lato soltanto. 

Malo, malissimo, perché il bambino, se sveglio, 
volge la sua pupilia dalla parte illuminata e nou 
potendo muoversi col corps a suo piacere, come 
fanno gli aduiti, sforza © tiene in tensione i mu- 
scoli di un solo lato del gioho oculare. 

Verificnudosi ripetatamente questo fatto, cioò lo 
squilibrio funzionale dei muscoli dell'occhio, il ban: 
bino potrebbe divenire e/rambdo 0 losco, difetto che 
oltre a disturbare le funzioni visive, nuoce ancora 
all’ estetica del viso e lo rande deforme, sebbene 
vi sia chi crede, che una leggera deviazione degli 
assi visuali a qualche fanciulla doni grazia 0 ve- 
nustà ! 

La luce deve giungere alla culln, o da tutti i 
lati, 0 di faccia, oppure ciò non potendosi, è bene 
tener chiuse 0 abbassate le.cortine finchè îl bim- 
bino dorme, e quando è desto si porti "ille brae- 
cia, se di pochi mesi di età. 

I) bambino è già grandicello, frequenta le senola, 
ritornato a casa, si ricrea un poco, e quindi si pone 
» tavolino, 0 spinte o sponte, per fare il suo compito. 

Guai se la luce non è sufficiente e non proviene 
dni due lati, 0 di fronte, il meschinelio sa 
atrotto a tevier l'occhio molto avricinato alla carte, 
0 al libro per difetto di luce, o per cattiva posi- 
zione e ciò lo predisporrebbe sensa dubbio alla 
miopia. 

Le ragazzo che imparano a lavorar la biarche- 
ria od altro, a ricamare, a suonare il pianoforte ece. 
devono osservare le stesse regole. 

E' bene far qui notare che la luce, ma: 
sole, non ha da giungere all' occhio diretta, o in 
quantità eccessiva, perchè in tal modo la pupilla 
resterebbe col tempo irritata e quindi si stanche- 
rebbe, 

L'abitudine di molti di leggere piccoli carniteri 
e fare anche minuti lavori alla luce artificiale, reca 
dei danni alle funzioni dell'occhio, perchè la con- 
giuntiva s'irrita sempro e perciò costoro l'hanno 
di continuo arrossata e cispor 

Ji lavorare di notte sul colore bianco è riprove- 
gie, perchè se la luce artificiale è debole, non la- 
acia veder bene i punti del lavoro e allora bisogna 
tener molto curva la testa, e se la luce è sover- 

x, l'occhio è irritato direttamente tanto dai raggi 

dal color bianco che li riflette 


il vexzo di coloro che usano gli occhiali senza 
che sia necessità, è causa di vizi dell’ac- 
comodazione visiva, specialmente se trattasi della 
lente, così detta caramella, che copre un solo 
occhio. 
tenere le camere da letto e da studio addob- 
Vate con parati e mobili a colori molto vivaci 
massime di un solo colore, è da evitarsi, poich 
l'occhio ricore impressioni poco gradevoli alla re- 
tina, le quali ripetute possono dar luogo a ne- 
sraligie. Sono da preferirsi le mezza tinte, che 
armonizzino son quelle dei mobili, affinchè la luce 
the viune riflessa dagli oggeti sia calma e tran- 
qu 

Non è certo igienico dormire con le imposte 
dello finestre spalancate, in ispecio se esposte a 
levante, come anche l'aprirle d'un colpo appena 
ivegliati a giorno avauzaio. 

La anbitanes impressioni di luce, che si pro- 


suo pregio e va- | 


uno apecialista e di ese- | 


vano passando da uu Inogo del tutto oscuro ad 
un aliro molto illuminato, possono produrre delle 
paralisi del nervo ottico, com'è più volte acca- 
duto ai lavoranti nelle fogne, nei pozzi neri ecc., 
misera gento rimasta all'improvviso cieca! Sarà 
dunque prudente di passare alla luco molto viva 
a gradi a gradi, senza correre quando non vi è 
ragione di farlo. 

L'abbandonarsi alle soverchie libazioni di bevan- 
de alcooliche, è causa nella tarda età d'infiam- 
mazioni della congiuntiva, del rovesciamento del- 
lo palpebre inferiori, della lacrimazione, dell'opa- 
camento delia cornea. malattie che oltre a dimi- 
nuire in modo notevole la facoltà visiva, rendono 
l'uomo ributtante a chi lo avvicina. 

Si deve fare attouzione a non stropicciarsi e striz- 
zarsi l'occhio con le mani sudicie o con panni 
imbrattati, perchè non vi è parte del corpo tanto 
sensibile e delicatissima quanto la membrana 
mucosa dell'organo della vista, soggetta subito ad 
irritarsi ed infiammarsi al contatto di materie al- 
terato e corrotti 

Quando la forza visiva comincia a diminuire, è 

mpre necessario rivolgersi all’uomo dell’arte © 
non spossarla maggiormente coll'applicazione esi 

al lavoro, aspettando il momento che il 
> divenza irreparabile. 
questi consigli fossero da tuiti regolsrmente 
+ pratica, oh! quanti infelici di meno si 
si mondo, e quante gioie e fortune di 
la società 

è svanette dalle rosce goto, con l'occhio 
lin io e sereno, potreste meglio ferire il cuore 
de' vostri desideriî © divenire in seguito spose e 
madri felici; voi giovani coraggiosi @ forti con la 
vista aguzza e ferma sapreste con maggior su 
cesso adoprar le armi in difesa della patria, e a voi 
cultori delle scienze ed arti, non dimenticando i 
sani precetti igienici fino alla più tarda età, i vo- 
atri occhi durerebbero ancora a dare alla società 

o utili € 
lo gioie della famiglia, la 
ave è certo quelia di vedere ancora co' pro; 
hi negli anni della canîzie i cari figli © 
nepoti, dei quel un sorriso affettuoso è senza 
dubbio un dolce conforto negli ultimi istanti della 
vit C. Dott. Ballui:ne. 


N. esercito. — Carabinieri, — Spano, te- 

nente, collocato posir. ausiliari 
la, sottoten., promosso tenente. 

Bonoori, maresciallo, promosso sottotenente. 

Cavalleria. — Monegozzi Eugenio, tenente M, E. 
reggim. artiglieri a cavallo, rimosso grado ed 
impiego. 

Messina, capitano, collocato a riposo, 

Beliori, id., collocato posis. ausil. 

Artiglieria. — Aldanese, capitano, collocato a- 
spattativa. 

voviello, id., trasferito arma fanteria. 

Contabili. — Ramoriuo, maggiore, collocato po- 
sizione ausiliaria, 

Fanteria. — Barbieri, Rebuffo, capitani, coll 
enti posizione ausiliar 

Silbagni, sen ssosi grado. 

tern. Mondelli, capitani, collocati posiz. ausil. 

Tappi, Giordanelii, tenonti, dispensati effetùivo 
servizio. 

Vattarelli, tonoate, Sireana, sottoten., collocati 

sttativa, 

Folinard Filicpo, tenente 3A. fanteria, revocato 

Genio, — Battolia, sottotenente, dimsssosi dal 

Davite, tenente, collocato posiz. ausil. 
— 20 maggiori generali promossi te- 
vouti genera) colonnelli promossi maggiori 
generali, più altre promozioni nello diverse armi. 

RR. musimea. — Il cap. di freg. l'rancesco 
De Criscito è promosso cap. di vas 

Il cap. di core. Carlo Negri è promosso cap. di 
fregati 

Il ton, di vase. Alberto Giorgi de Pons è de- 


iserva. 


| stinato siutante di bandisra del ministro Morin e 


mandato a prestar servizio ni ministero dal 17 
corrente. 


colletti 


= sa 


| LE CURIOSITA DELLA SCIENZA 


li pano di legno. 
! vitto agli uomini! 
Tu fabbricare con il legno, e o'è sta. 
tenuto cha di osso Tdi 
per fogziaro le teste di certi individui: altri 
rovato che se no formano le cose più diverso, 
i tavolini e lo zucchero, la lana 8 io. barche, la 
carta o le sedia, i bastoni a Ia seta... Ma nossu- 
no, nommeno in tempo d'assedio, aveva pensato a 
rarne pano. 
Questa fina di secolo è capuce di tutto. Ecco ora 
tin tadesco, il dottor Krug, che è riuscito a tale 


nte è assicur 


| intento. 


Îì suo pane non è precisamente bianco, coma 
quello viennese, ma nutritivo, saporito, benchè un 
po’ duro ; sì che sarà gradito a coloro che amano 
i biscotti. 

I gastronomi incrridiranno, i chimici no. E 
vanno che tutti i tessuti vegetali hanno por su- 
strato uns materia cellulosa, che abbonda nel ll 
guo, che ne è quasi l'anima. Fssa veniva già, sot- 
to l'azione di certi acidi, ridotta ad amido, a sa. 
pone, a giucosio : or questo glusosio è il grande 
fattore deì dottor Krug. 

Questi, dopo averlo estratto ingeguossmente dal 
legno, lo mesce, al 40 per 109, con farina, sega- 
la o avena, vi aggiunge una dose di fosfato, mette 
il composto nol forno, @ poi lo serve freddo o cal- 
do, sesondo ici 

Secondo Ini, questo biscotto di legno è destina» 
to, non agli uomiti, ma allo bestia, e specialmente 
all’alimentazione ed all'ingrassamento dei volatili e 
dei suini. Mu c'è da credora che presto 0 tardi se 
no avranno forni spociali in tutte la città 

Venga dunque il pane di legno, in attesa del pa- 
ne estratto da giornali vecohi, dai cenci, dal co- 
tone, da tutto ciò chs contiene cellulosa digeribii 


Burro di cavallette. 

Un'altra scoperta destinata a metter a soqquadro 
l'industria di Lodi e di Agordo: il burro di ca» 
valletti 

Pangloss potiebbe or darvero esclamare che 
tutto avviene per il meglio nei migliore dei mon- 
di possibili. Tutto sta a prender le cose sul serio. 

Sì, egregi lettori, il mondo cammi Nulla c' è 
ai cattivo «I mondo: il colera,i microbi, le mel 
tie non meritano la loro cattiva reputazione, Anzi 
sono dono del cielo! Verrà un giorno che alcuno 
tenterà la riabilitazione dei varimi, e proverà che 
essi lanno non so quali attributi nell'ordine pub- 
blico @ privato. 

Eccoci alle cavallette. Cento scienziati hanno stu- 
diato come distruggere queste piaghe d'Egitto : ori 
invece bisogna augurarsi che si moltiplichino al 
l’infivit 

Il desiderio è siato osprosso recentemente dal 
signor Dubois, alì'Accalomio dello scienze. Figli è 
riuscito — dova ariiva In pazionza! -—- a estrarre 
dai gusci ovigeri de idio pellegrino, ua olio 
limpido, dorato, di gusto similo al tuorlo dell'uo- 
vo, e di odore lievemente erbaceo. Quest’olio ri 
pidamente si fa rancido, e si trasforma in una spe- 
cio di burro sapozitissimo. 

E c'è di meglio ancora. Non contiene zolfo, o, al 

è ricco di fosforo. Ora — non importa 

istervi — il fosforo possiede incontestabilmente 

riù miracoloso, quantunque non sia il pensiero 

stesso, come sosteneva il nostro grande Moleschott, 

Ci si può aspettare, quindi, le sorprese più straor- 

dinarie: il burro di cavallette entrerà nelle indu- 
strie e nella terapeutica. 

Nè la materia prima verrà a mancare 
logramma d'uova dà quaranta grammi d'olio; e le 
cavallette, lo sanno tutti, sono prolifiche come la 
moglie di Priamo! 


In quanti modi si cammina 


Dunque, il mondo csmmina. 

Ah, ma voi credete che ci sia un solo modo di 
onmminare, non è voro? sioò, quello che tutti 
pratichiamo. Disingannatevi. Si può camminare è 
correre in modo ben diverso. 

Del resto, basta guardare i montanari per il 
Corso, per le strade per convincersi che cam- 


! noîla sua reloga: 


minano in maniera particolare. Essi trascinano lo 
gambe come soldati stanchi, con passo pesante 
ma più lungo e sicuro, che naturalmente dà loro 
vantaggio su ehi cammina con passo ordinario; e 
così anche corrono, proni in avanti, e coi garetti 
semi piegati, Ni direbbe cho sono continuamente 
in equilibrio instabile # che di momento in mo- 
monto debbano cadere bocconi. In tal modo cam- 
minano ore intere. 

Il fatto è così antico, che l'antropologista Mi 
nouvrier pretende cha l’uomo preistorico, costrat 
to a rapido fughe, doveva camminare così. Dal 
resto, anche noi usiamo di questo metodo, quan- 
do siamu stanchi; chè inconsciamente quasi, mo- 
viamo i muscoli che prima stavano in ripone 
Dunque ecco già due modi di cammiuara e di cor- 
rore, 

Ora, il capitano Raonl ne ha escogitato un te 
zo, assai notevole, « Io posso prendere il primo 
venuto, di venti a sessant'anni, (e farlo correre 
finchè voglio, e senza che egli provi il minimo 
disturbo, anche nella respirazione. » 

Il suo sistema, infine, si riduce a questo. T's 
nero diritta la parto suparioro del corpo, alta la 
testa, aportissime le spalle, teso ma senza sforzo 
il petto, o indietro i gomiti. Carnminare a passetti 
di 35 centimetri, sollevando i piedi appona quaato 
basti ad evitare gli accidenti del suolo, piegando 
i gavetti fortemente, il corpo proteso quanto è 
possibile, sì da dover correre per non perdere l'e- 
quilibrio, © posare il piede intoro, senza rumore 
è con agilità, Insomma l’uomo dovo avanzare sui 
garetti correndo dietro... al suo centro di gravità, 
che va gradatamente spostandosi. 

Dapprima egli corre sì da travorsare in dieci 
minuti un chilometro, poi, dopo il quarto e il 
quinto, ne percurre auche uno in cingue minuti 
soli. 

Noi commentari di Cesare si loggo qualcosa di 
simile a proposito dei Germani, Che/proprio, sotto 
il role, non debbs inni «+ rri nulla di nuovo! 


Dane PavviNcIE DEL REGRO 
Toronasa por telegrafo — Nosiro servisio) 


Padova, 19, ore 14,20. — Con sorprese 
dolore generale, si è suicidato il comm. dott. Ca- 
razzolo Alvisi, sindaco di Montagnani 
+ Si ignorano i motivi del disperato proposito. 

Rovigo, 19, ore 15,30, -- Domenica 2 cor- 
rente nell'Accademia dei Concordì, verrà solenne- 
mente inaugurato il ricordo monumentale al com- 
pianto G. 

Parlerà sul patriota e sull'uomo politico, il 


comm. Paulo Fambri. 


Pavia, 19, ore 16,30. — Come si prevalova, 
nelle elezioni amministrativo riusoirono tutti i 
trentadue candidati modera 

Per la minoraza entrano i radicali Rampoldi, 
Degna, Pavesi 0 Malaspina. 

Portoferraio, 19, oro 16,40, — La Villa di 
S. Martino, abitata giù da Napoleone il Granda 

i io 1814 al febbraio 
ISÌD, è stata acquistata dal nostro concittadino 
Scipione Bracciolini, maggiore d'artiglieria. 

Losi, 19, ore 16,10 — Nelle elezioni comu- 
nali ostsune vittoria completa la lista dei venu- 
quattro candidati Libersi, 

Capolista riuscì | pe Pò 

Bergamo, 19, oro 16,20 — Succeda un al 

ni giuochstti, di cui la nostra 
sposso olificanta esempio, 
er opera di chi, nelle nostre campi 
gno si sono fatto circolare voci inquietanti sullo 
stato delia nostra Cassa di Risparmio, del resto 
fiorentissima, 

E da alcuni giorni i depositanti si affollano agli 
portalli a ritirare i loro denari. 

Si sono restituits circa 650,000 lire. 

Un contadino dies che un certo messero gli disse 


| che occorreva ritirare subito il denaro perchè in 


primavera il Ro farà la guerra © domanderà i do- 
nari alle Casse di Risparmio, 

a “hîlo, manovra ha acritato in nittà Ia 
generala indignarione. 

Napoli, 19, ore 16,35. - ll Principe di 
poli partirà, sabato, per Ioma, onde passavi il 
Natale, 

— È tornato il profetto che reca il decreto col 
quale sono indetta le olezioni municipali, che a- 
vrauno Inogo il sette gennaio prossimo. 

Il prefetto ed il ragio commissario hanno avuto 
un lungo collequio a tale proposito. 


Brescia, 19, oro 12,10 — Come ieri vi ebbi 
a profetizzare, il processo a carico dei nove anar- 
chiei è stato rinviato al 15 gennaio p. v. ad i 
stanza della difesa impegnata altrovi 

Fra nove ncousati fisurano due avvenentissime... 
anarchiche, lo di cai idee sono oltre ogni dire 


processo. 

— L'on. Zanerdelli si d ritirato nella sua splen- 
dide villa di Fasano sul margin pittoresco del 
Garda. E' sompre visitato da amioi e conoscenti 
@ per ora almeno pare poco intenzionato di ritor- 
ns'e all'agitata vita politica. 

Gode ottima salute. Il sto carattere 
giovialissimo. 


Geneva, 18 — In 
ma circa la legge ban: 
0 la Borsa è stata riaperta. 

Gli agenti di cambio si recarono alla Pref 
tura a ringraziare il prefetto dei suoi buoni uffici, 


Teatri ed Arte 


mo intero il programma — per comodo e 
schisrimento dei nostri lettori — dell'Esposizione 
di arto teatrale in Milano nel 1894. 

Sezione 1 — Parte industriale. 

Categoria I — Costruzioni teatrali, 
Progetti architettonici — Progetti architettonici 
di teatri nazionali confrontati con tipi di teatri 
siraniori — Sistemi di illuminazione, di riscalda 
mento, di ventilazione, di distribuzione d'aoqua eco. 
— Addobbi, leggii, sedili, ace. — Meccanismi. 
Categoria IL — Allestimenti scenici. 


Classo 1è — Costumi — Figurini — Maglierio 
Oalzatare — Parrucche — Armi — Attrozzi — Mo- 
bili — Piunie — Gioielli — Guanti — Fiori, ecc. 

Classe 2° — Mostre collettive. 

(Alle Mostre collettive di allestimenti scenici con- 
sorrono d'accordo col Comitato spsciale più arti- 
ati, fornitori ed industriali per combinare deter- 
minati quadri completi di lavori teatrali. I mani- 
chini in grandessa naturale saranno forniti dal 
Comitato spaciale, il quale provvederà pure al col- 
locamento. Ogni quadro avrà approssimativamen- 
te la larghezza di m. 5,50, l'altezza di m. 6 ela 
profondità di m. 4). 

Categoria ILL. — Palcoscenici. 

Classo 1* — Disegni — Schissi — Scenari — 
Modelli — Macchinisti. 

Classe 2 — Mostre collettive, 

(Allo mostre collattive di palcosoenici eoncorro- 
no d'accordo col Comitato speciale, scenografi, mao- 
chinisti, illaminatori, eoc., per adattamento e com- 
pletamento di modelli della lurghesa di m. 2, al- 
tezza di m. 2,90 e profondità di m. 3,20). 

Categoria IV. — Marionette e Buraitini. 
Categoria V. Istrumenti. 

Istrumenti a percussione con suono indetermi- 
nato è con suono determinato — a tastiera — ad 
arco — a pizzico — a fisto — a matie — di nuo- 

invenzione. 

Categoria VI. — Edizioni musicali e dram- 
matiche. 

Sezione Il. — Parto illustrativa, 

Categoria I. — Letteratura musicale e dram- 
matira. 

Insegnamento — Sta 
Critica — Monografia. 

Categoria IL. -— Ricordi di Maestri, Autori, 
Cantanti e Attori antichi e_moderni. 
Seziono HI. — Parto esecutiva. 

A — Teatro per concerti, conferenze, essousio- 
ni musicali e coreografiche, rappresentazioni dram- 
matiche, 


sempre 


ica — Giurisprudenza — 


B — Concorsi di Bande musiee Cc 0 
rali, di Società di mandoliniati, chitarristi, 300, in 
epoche e con regolamenti da stabilirsi. 


Concerti. — A Lonra, nell'ultimo concerto 
popolare, hanno ottenuto un grando sucesso due 
somposisioni dello Sgambati, d 
il Times: « La seconda parte 

:mo Andante cantabile del maestro Sgambati (dal- 
l'op. 24) che fa suonato alla perfezione dalla vio- 
linista Lady Hallé (Norman Neruda), tanto che do- 
mandatosene con insistenza il bis, la celebre arti- 
séa suonò un altro pesso dello Sgambati — la de- 
liziosa serenata napoletana — ottenendo nuove ac- 
clamazioni per l’ iusigne compositore e la valente 
intorprete. » 


COSE LOCALI 


La colonia agricola di S. Gregorio. 


E' un’altra delle appendici del grandioso Ospi- 
zio della vecchiaia iniigenio di S. Cosimato ; ed 
è una delle. più felici © gonerose istituzioni do- 
vute alla Congregazione di Carità. 

Era naturale cho una volta incamninati ad una 
completa è logica e moderna trasformazione e in- 
tegrazione dell’Ospizio per la vecchiais, si doves- 
se mnanzi tutto pensare alla distribuzione del la- 
voro manualo dei ricoverati — lavoro che costi- 
tuisce certo la necessità materiale e morale prima 
di un istituto ispirato a criteri di filantropia edu- 
catrie», cone bo cercato dimostraro negli articoli 
precsdenti.. 

Ora i ricoverati appartemnero nella loro vita di 
liberi lavoratori a quasi tutte le arti @ i mestieri. 
Di qui le officine interae dell’ Ospizio, varie di 
scopo e di mezzi a seconda dei numero dei rico- 
verati lavoranti e dei bisogni dell'Ospizio che de- 
ve in mastima usufruire per sò stosso di quel la- 
voro, il quale altrimenti finirebbe per stabilire una 
concorrenza dannosa sul mercato libero. 

Ma fra i ricoverati è impossibile non vi debba 
no essere sempre e in numero sensibile anche di 
coloro ehe spesero ]a loro vita faticata nella colti- 
vazione dei campi 0 neli’esercizio dell'agricoltura 
e delle industrie »ftini — ei ecco determinarsi la 
necessità di un nuovo organismo che impieghi e 
è utilizzi anche queste braccia, altrimenti inerti, 
0 inutili. 

Da questa necessità, nei paesi ove la filantro- 
pia civile è da anni con savia previdenza © intel. 
letto d'amore organata e spplicata in tutte le sue 
diramazioni — parlo specialmente della Svizzera, 
dell'Alsszia, del Bslzio — sorsero le colonie agri- 
colo deila vecchiaia indigente ricoverata ; colonie 
che da un po' di tempo sono state utilmente tra- 
piantate anche in Italia e delle quali anch'io par- 
Jai | anno scorse in questo stesso giornale, a pre 
posito della intelligente trasformazione dell’Ospi 
zio di Reggio-Emilia propugunta e în parte ut. 
tuata da un egregio lavoratore figlio delle sue 
opere, il signor Curti, consigliere provinciale 6 
giù delegato a quel Ricovero di mendicità. 

In omaggio a questi principi che sì debbono 
scrivere fra le buone conquiste del pensiero mo- 
derno © della scienza sperimentale, I» Congrega- 


zione di Carità di Roma, una voltà unificato l'er- | 
| ganismo dell'Ospizio pe 


la vecchiaia a S. Cosi- 
mato, domandò ia affitio — che presto sar tra- 
sformato in enfiteuri — al Comune, il terreno 
adiacenta al convento di 8. Gregorio e in poco 
più di un anno lo ridusse ad una bella colonia di 
ricoverati agricoltori. 

-. 

Accompagnato dall'avv. Millelire e dini signor 
Poco, il braro economo dell'Ospizio, ho visitata la 
colonia © no ho riportata un'eccellente impre 
sione. 

Osservo, fra parentesi, che la mia poregr 
zione nel paese delle buone opere e delia benefi- 
cenza, non potova cominciare in modo più 
dito per me, costretto, oceorrendo, a discutero lin- 
dirizzo e le applicazioni di queste beneficenzi. Mi 
auguro di poter continuare a serivere sempre fa- 
torevoimente di cose utili, buone e savie, 

Riterrei come la migliore delle ricompense, l'o- 
nore di spendere un po'di buona voloutà 6 di stu- 
dio, per Sonstataro © documentare che Moria a 
che nell'esercizio della Pilantropia, comprende il 
tempo nostro ed è decisa a spendere il t-soro def. 
le suo istituzioni di beneficenza e della inesauri- 
bila generosità dei suoi figli, in una nobilissima 
emulazione con le città europee che vantano i più 
celebrati esempi di istituti cavitativi. 


agricola di S. Gregorio, ripeto, è una 

prova lampante di questo provvidenziale rinnova- 
mento di criteri direttivi. E ha dato fin dail'ini 
zio risultati ottimi sotto tutti gli aspetti. 

La scelta del terreno fu felicissima. Ancora nel- 
l’iuterno della cinta daziaria, a due passi dall O- 
Spizio da cui dipende e perciò soggetta alla più 
scrupolosa © attiva sorveglianza del personale di- 
rettivo, gode anche del non trascurabile vantag- 
gio di ut’ubicazione stupenda per socriso o di din- 
torni e d' oriezonte — un panorama memviglio» 
s0, quale soltanto Roma può offrire. 

Tutta la città si stende via via innanz a.’ chio, 
faggevte nella rincorsa molle dei suoi colli, o nav 
fragante al di là di Moato Mario, uscente in un 
nimbo di colori edi splendori. E la massa d:sugus- 
le del caseggiato rotta dalle centinaia di campa- 
nili, di colonne e di cupole gloriose a' inquadra 
nel verde eterno dei colli che cingono l'Urbe in- 
eoronandola del fastigio imperiale delle Ville e dei 
parchi gentilizi 

La colonia agricola sembra così aneh' essa un 
delizioso eremo di villeggiatura e mentro senta e 
partecipa al poderoso pulsare del gran cuore di 
‘Roma, riposa in una sovrana pace rurale tutta 
soffusa di poesia idilliaea. Sopra sta il magico cie- 
lo laziale © il sole che anche nell'inverno, ha te- 
pori e carezze fecondxtrici @ induce a pensare al 
miracolo di una primavera perenne. 

* 

Il terreno, sul quale è stata istituita la Colonia, 
apparteneva all'antico monastero di S. Gregorio 
oggi abitato dalle Clarisse, el eratenuto a vigna. 

Misura circa 27,000 meiri quadrati ed è stato 
tutto dissodato e ridotto a coltivazione intensiva 
varia 6 feconda, 

Vi ho visto la vigna, ringiovanita e razional- 
mento curata; vigna che anche in quest'anno ha 
lato prodottto abbondante e buono — 700 barili — 
se ben ricordo — di vino. Poscia_ l'ortaggio, co- 
m'era naturale, occupa la maggior parie del ter- 
reno e sono magnifici i eavoli fiori, le insalate, 
le rape e i legumi. 

Di animali domestici, per ora non vi sono che 
alcune galline e una grande conigliera lodevol- 
mente impiantata e tenuta con tutte le norme 
della moderna zootecnia sperimontale. Ma è stata 
costrutta una stalla che potrà contenere cinque o 
sei capi di bestiame bovino e che potrà servire 
all’ istituzione complementare di un piccolo case 
ficio. 

Molti fiori, molta cara e molta convenienza nel 
tenimento del terreno, dei viali e dei locali sotto 
la sorveglianza del bravo assistente Gizzi e ladi- 
sezione tecniea di un agricoltore estraneo all'O- 
spizio. 

* 

I ricoverati addotti alla Colonia sono circa una 
trentina è occupano una cusetta appoggiata al 
convento di S. Gregorio, nella quale sono stati 
disposti i dormitori. 

C'è molta decenza, molta luca, molta aria 6 un 
carattere rurale pieno di dolce e tranquilla poesia. 

Quando visitai la Colonia, alcuni dei vecchi 
stavano giù per i campi lavorando, lieti di una 
giornata incantevole e di un sole rigenerante. 
Lavoravano tranquillamente, coi movimenti tardi 
della vecchiaia, passandosi la parola e traendo 
prognostici favorevoli per il futuro raccolto. 

Altri stavano nel cortile a godersi In delizia 
della stagione e i sani profumi” della campagna 
ridente. Altri dentro ai dormitori mettevano in 
ordine i loro indumenti personali o li sbattevano 
al sole, À 

Tutta quella vecchiaia mi parve felico in quel 
luogo di lavoro e di salute. Ridevano, i poverelli, 
soddisfatti del sereno, del sole, dol tepore dell'a: 
ria, come immemori ' degli aani e delle miserie 
passate. 

Che grande opera diventa la Beneficenza quan- 
do si fa diqpenticare a chi l'accetta o la subisce ! 
E che conforto ne deve venire all'anima di chi 


saputo indirizzare i pietosi Î dell a 
pubblica, a sì alto e umano esisti pa 
cs. 

La Colonia di S. Oregorio.che fino nì ora par 
la Congregazione di Carità è stata un tenstco 
ed un esperimento, deva essere sviluppata con 
pletamento ed adeguatamente ai bisogni du 
spizio. 

Economicamente rappresenta un scosibil» van 
taggio all'Amministrazione, impiegando ii lavoro 
dei ricoverati nelin produzione di generi di. ri. 
ma necessità n che l'Ospizio dovrebbe prov 
re sul mercato da terzi i quali necessariamente vi 
vogliono ‘6 vi debbono luorgre: 

Moralmento è di indiscutibile efficacia e serre 
a dare lo sfogo utile e dilettevole fal lavoro di 
diecine di ricoverati agricoltori che altrimenti scia. 
perebbero tempo e fatica senza costratto nicuno. 

Ed è per so stessa una conquista © una. vitto. 
ria nuova di quelle dottrine umanitarie che rap- 
presentano la più alta e più nobile espressione 
del cuore € dol pensioro moderno. 

Per tutto questo io dico alla Congregazione e 
al deputato speciale Milelire: Avanti così, e se 
pre cosi: avanti per l'attuazione completa dei vo- 
stri ideali: per il bene dei miseri, per l'onore e 
il nome di Roma che ebbe sempre tradizioni glo- 
riosissime di sapienza previdente nell'esercizio e- 
ducatore della beneficenza. 

Borelli. 
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Chit ha appartieni vini ‘o nio 

biliati da affittare. approfitti degli 4v- 

visi Economici del Popolo Romano 

e ne avrà buoni risultati. 
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Per il Pubblico 


GALEMDARIO 
MARTEDI", 20 dicembre 1893 — 8. Giulio. 


Leva il sole allo ore 7.23 sm. — Tramonta alle 4,19 1, 
Leva ia luna allo ore 1,59 s.—Tramonta allu 43 m 


BOLLETTINO METEORICO 
19 Dicembre 1898 


Europa pressione bassa Isole Brittaniche, alquanto bassa 
Nordest, elevata intorno Galizia. Belmulet 132; Brest 751; 


rinate Nord Centro, qualche gelata; vonti 
specialmente settentrionali 

Stamane cielo poeo nuvoloso 0 sereno continente, eo 
perto Isole, levante fresco Sud Bardegna ; venti deboli vari 
altrove. 

Barometro 764 a 261 Sardegna 
sante Adrintico. 

Mare mosso Cagliari, Malta, 

Probabilità : venti deboli intorno levante ; eielo vario 
con nebbie, brinate Nord, 


163 valle padana 0 ve 


GUIDA DEL FORZSTIER 


miercoledì - Musei e Gallezie ad ingre 
40 libero © Barberkt, dalle 12 alle 16 - 8. Luea, dallo fallo 
15 - Galleria, loggio; pinncotoca im Vaticana, dalle 10 alle 
18 2 Muaco artftco. Induniile (ria Capo le Cano, dalle è 
alle 15. 


Monte di Pietà [Arco del Monte 9) - Rosp 
zionale d'Arte moderna - Tenerani via Nazionale 


incisioni e musaico al Vaticano dalle 10 alle 
4 Copola di A. Pietro, dale falle 11 [permosni via di» 
ai una lira: S. Giovanni Laterano - Mu 
ino - del Collegio Romano - delle nm- 
ine (rilîa Giulia fuori porta dal Popolo) sutti 
10 elle 15 
Castel S. Angelo (permesso alla Div. Militare via della 
ta), dalle $ alle 11 e dalle 13alle 15 - Musei capitolini 
taz» deì Conservatori - Tabulario e torre capitolina, 
Salte 10 alle 16 ingr. L. 0,4 
Ceiscombe di’ S. Sebastiano - di 8, Agnese 
eeratuito) » di 8, Callisto (ingresso L. 1) dalle 9 
Terme di Tito - Foro Romano (ingresso gratuito) - Ter: 
‘alla, Palatino (iny 9 al tramonto. 
‘Aveniino {Magistrale dell’ Ordine di Multa) - Cor 
lorna (piazza gel Quirinale) - tutte dalle 9 al tramonto - Mer 
dici (Avesdemia di Francin) dalle $ alle 11 e dallo 14 alle 17 


STATO CIVILE 
2tnet > merti demunetatt 11 giorno 17 dicembre. 1908, 
Nati Sì compreso 1 nato morto 
Morti 32 Aeì quali 15 
morti 
Schwabe Elisabetta, res 
Liquori Teresa fu Gaotsno 
Cameroni Enrico “a AngAl 


Palaoci Annibale fu Vine 
Cristofalo Carto, 30 
Gardells Carlo fu Pietro, Genova, 43, coniug. 
orzo, 42, elite 
olis Luigi fu Giacinto, Supìno, 28, coning. 
Muzzi Agnese fu Fortunato, Roma, 55, ved, 
Mosentolli Antoala fu Vincenso, M.te Marciano, st, il 
Pinciaroli ta di Pasquale, Cantalupo, 88, conìuig. 
Pelosi Amalia fu Giovanni, Roma, 40, nubile 
Caneedda Murtos Elisio fu Luigi, Arbus, 52, cellbe 
Petrini Gio. Batta fu Giuseppe, M.to S. Giusto, 80, vedovi 
Colasanti Erminio di Vincongo, 
—_ ——————É_—_——é 


MATRIMONI del 13 DICEMBRE 


Cinelli Giuseppe, ealiolai 
Marroni Luigi, bracciante, 


com Felisiani T 


MATRIMONI 


Masini Aristodomo, pensionato, con Urbini Santa 
Borello Adolfo, faleguame, con Pennacehi Cornelta 
Biagi Cesaro, negosiante, com Murri Fortanata 
Giuseppe, facchino, con Paolinelli, ristina 
Tricasi Daino, cuoco, con Attili Santa 
impiegato, con Puovi Rini 

Castellari Rutilio, ferroviera, eon Trenti Ginevra 
Albertanzi Felice, cameriere, con Zufoli Geltrude 

i Giuseppe, muratore, con Gialiani Marta 

, con Casentini Gelerudo 


MATRIMONI del 16 DICEMBRE 


Rabanin! Luigi, cappatlaio, con Btasi Matilde 


ini Giovanni, mercante, con Banedottini Caterins 
Muri Elisso, meccanico, con Vivaldi Barbara 

Jarussi Pietro, muratore, con Piszi Elena 

Sambucini Seiplone. canestraro, con Minelli Caterina 
Romadoro Adolfo, impiegato, con Palica Letiria 
Bracci Adriano, musicante, con Bueeioletti Rosa 

Fasi Augelo, barbiere, con De Santis Angela 

Rinaldi Sobssttano, frenaiore, son Bussi Piorinta 
Barberini Nicola, vaccaro, con Isidori Modest 

Valentini Rosco, cantoniere, con Celletti Filomen 


SCIARADA 


Sono primo musieale, 
E son io se secondo 

Vuoi saper chi son (olole K.. 
Chi non he la soffre al mondo ! 


Spiegazione del Monoverbo di ieri : 
IN-FA-U-STA. 


Miss Maudo Sehwabe ringrazia commome 
tutti coloro che hanno voluto rendere un tributo 
di affetto all'amata sua sia 


M.rs BETTY MEYER 
ascompagnandone la salma all'ultima ra; 00° 
me pure i-donatori di molte corone di fiori ano 
nime, via Nazionale 951. 


NOVITÀ 


Una miniera di legname 

Nel Tonkino esiste una vera miniera di logn+ 
me: non si tratta di carbon fossile o di torba, mA 
di interi tronchi di alberi del diametro di messo 
metro ad un metro e lunghi fino a 15 metri sf 
somiglianti al pino, che si trovano ad ana profor 
dità di 4 a 6 metri im un terreno sabbioso 0 for 
mano degli strati di ogusiderevole npossore © lu 
ghezza. 

Si ritiene che colà 
sono vaste foreste, le quali, in seguito n 
moti o per altre cause sono stato seppellite. |. 

Ti suolo sabbioso ed asciutto, la resina, abit 
dante di questi alberi hanno favorito assai le 
conservarione. 

I chinesi usano questo legno per 
voro e sposialmonte per soulture, vasi 
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Cronaca DI Roma | 


ra di ieri — Dall'osserrato- 
Romano: Termometro cantigrado 
— massimo: 140 — minimo: 2,8, 

S.P. @. R. — Nel pomeriggio di oggi In 
Giunta terrà seduta pel disbrigo degli affari or- 

inari. 

Per l'Esposizione di Roma — L'on. 
Lucava, ex stro di agricoltora, industria e 
commercio, sin dai primi del corrente mese, cor- 
rispondendo al desiderio espressogli dal Comitato 
dell'Esposizione, inviava a tutte lo Camere di 
commercio del Regno apposita circolare, invitan- 
dole a concorrere con tutte le loro forze per la 
buons riuscita dell'Esposizione, 

Ii Comitato invierà a giorni ni Sindaci di tutti 
i Comuni d'Italia il prociama redatto dall’on. Vil- 
la, già pubblicato, con cui s'anmunziava la ripresa 
dei lavori per l'Esposizione, 

Oggi la sede del Comitato esecutivo dell’Espo- 
sizione si trasferirà al primo piano del palazzo 
Bernini (Corso 151), e precisamente nei locali oc- 
cupati già dagli Uffici della Banca Nazionale. 

Le esazioni delle quote sottoscritte a fondo per- 
dimibilo saranno riprese dagli essttori 
to nei primi giorni dell’entrante gen- 

Sì ricorda, a coloro che non hanno ancora 
scritto per il fondo dell'Esposizione, che le re- 
Jative schede di sottoscrizione si potranno firmare 
0 la sede del Comitato 0 dei sotto-Comitati 


’ on. Villa, insieme al programma del Cor 
mitato, invierà la seguente circolare ai sindaci dei 
Comuni d'Italia ; 

« Un osizione genesale dei prodotti del la- 
voro nazionale avrà Iuogo nel 1395-%i in Roma, e 
a questa grande manifestazione con la quale l'Ita- 
lia unita raffermando la sua fede deve dar prova 
della sua operosità della vigoria dello suo forse, 
nessuno dei Comuai itaiani può mancare. 

Il Comitato, che intendo a rascogliero ed ordi- 
saro il solenne convegno, Viene perciò ad invocare 
‘adesione ed il concorso di codesta Rappresentanza 
somunale. 

Qualunque sis la somma con la quale codesta 
RBsppresentansa comunale voglia segnalare il suo 
sa sarà nocolta con sentimenti di viva 
soddisfazione, ed il nome del Comune e dei suoi 
rappresentanti verrà rogistrato nell’ albo di onore 
che sarà aperto nel padighone dei Comuni italiani, 

ferto quindi in omaggio al Municipio di Roma, 
locato fra le memorie storiche del 


Campidoglio. 
importa adunquo che nessuno dei Comuni man- 
’’invito di Roma, a questa nuova e solenne 
affermazione del diritto italizno, a queste nuova e 
solenne rivelazione della energia nazionale. 

Iì Comitato attendo dalla cortesia della S. V. un 
solicoito riscoutro, e la prega intanto di voler prov- 
vedero alla maggior diffusione e pubblicità de) pro- 
clama che le s'invia in plico separato. » 

muovo ministro delle puste e i 
portalettere. -- Ì portalettere hanno indirit- 
sata a S. E. il ministro delle poste e tolegrafii, 
on. Maggiorino Ferraris, la seguente : 

« La Commissione dei portalestere del Regno 
sedento in Roma, esprime vivissimo simpatie al- 
l’esimio ministro, implorando giustizia avvenire 
come da petizione esistente. 

« Per la Commissione 
< li presidente: Nicolelti Concesio. » 

v» imimissro Da risposto come segue : 

« Agsicuri codesti portalettere che esaminerò 
loro petizione con equità e giustizi 

< F.to: Maggiorino Ferraris, » 
tI concerto comunale. — Coi 24 cor- 
rente il concerto municipale riprenderà i servizi 
della domenica al Pincio. 

E' questa una notizia che sarà favorevolmente 
accolta dai frequentatori domenicali del Pincio, i 
quali non sapevano spiegarsi perchè il concerto 
comunale aresse suonato colà nel mese di no 
vermbre e sui primi di dicembre il sabato invece 
della domenica, 

La ragione è questa : la magg or parte dei con- 
certisti muuicipali avevano” tovato  seriteara ni 
teatro Costanzi : essi però nou avrebbero potuto 
accettaria, cou grave loro perdita, perchè non 

rebbero potuto prender parte agli suetiacoli 
diurni della domenica. Fecero quindi istanza al 

aco perchè volesse concedere che per poche 
immane îl sorvizio venisse sposiat 

Siccome un rifiuto avrebbe danseggiato in mo- 
do rel inte gra lie, il sin- 
daco, ottenut: la cortese annuenzi del comando 
delia Divisione, accolse la li , 0 feco bene, 

lo più che 11 pubblico mula perdeva nel cambio. 

Ora che gli spettacoli diurni al Costanzi sono 
terminati, il servizio del concerto municipale av 
luogo nella domenica come di consueto. 

Licenze per oceupnzione di suolo. 
— La licenze per occup: di suolo pubblico, 
che di consueto si concedono in occasione della 
fiera dell'Epifania, che avrà luogo nel Circo Ago 


di polizia giorni 

mese, previa regolar 
fficio stesso non più tardi del 2 

rente. 
Per ciaseun tavolo della lunghezza non mag- 
giore di due metri e della larghezza non mag- 
giore di uno, da collocarsi all'ingiro della piatti 
forma, si dovrà pagare la tassa di L. 4, oltre il 
diritto fisso di L. Le la marca da bollo per lali- 

cevza. 

Emigrazione in Rumania. — La Re- 
gia Legazione in Rumania ha comunicato le nuo- 
ve disposizioni prese dalla Direzione Generale del 
servizio sanitario rumeno, relativamente alle ini- 
sure ristrettive, adottate in passato, per gli operai 
che immigravano nella Ruinania. Da oggi in poi 
non sarà più loro vietato di entrare in quello Sta- 
{o che allorquando saranno arruolati per gruppi 
o vorranno immigrare in massa. 

Te antorità diplomatiche e consolari rumene s0- 

no autorizzate ad apporre gratuitamente il visto 
ai passaporti degli operai, che si presenteranno 
\solatamente, muniti ciascuno del rispettivo paesa- 
porto. 
La Società Geografica. — Annunzism- 
mo che con deereto reale è stato approvato il nuo- 
vo statuto organien della Società Geografica Tta- 
liana 

Tl nuovo statuto stabilisco che la Società debba 
aver sede in Roma, e possa avere sezioni regio- 
nali. 

LA Società si prefigge il progresso della scion- 
2a geografica in qualunque suo ramo : quindi pro- 
muove esplorazioni geografiche e dà istruzioni ed 
aiuti a viaggiatori nell' interesse della scienza e 
del commercio italiano, procura la diffusione in 
Italia della coltura geografica e di ogni studio spe- 
cialmente diretto aila migliore conoscenza del ter- 
ritorio nazionale. 

È' pure autorizzata a conferire onorificenze, 
consistenti in medaglie d’oro e di argento ed a 
nominare i soci corrispondenti. 

Il nuovo statut» reca una diminuzione del nu 
mero dei vicepresidenti che da quattro sono ri- 
dotti a due e dei consiglieri che da venti vengo- 
no ridotti a diciotto. Tale riduzione si opererà 
progressivamente nelle prime quattro elezioni 
parziali 

Nella prima adunanza generale ordinaria si no- 
mineranno tre revisori. i quali riferiranno sul bi- 
lancio dell’anno decorso. 3 

Digiuno Sueci (Teatro Nazionale). Giorna- 
ta 2> Temperatura 36.8 — Respirazione 26 — 
Polso 66 — Dinamometro 42 — Peso chilogram- 
mi 63,300 — Acqua ingerita naturale c. c. 350. 

Jeri, a mezzogiorno, il Succi, in un Zandau a 
duo cavalli, si è recato dall'Acquariumm nella tino 
va residenza al Teatro Nazional 

Il Succi fu accompagnato dal sig. dott. Tran- 
quilti e dagli studenti di turno Giangalli, Giulia 

sconte de Vivar. 
ta dall’Aequarium al Succi venne fatta 
dna clamorosa ovazione dal numeroso vubhlico 
che era ad attenderio. Il digiunatore, calmo e sor- 
fidente, ringraziò il pubblico. ; 

Il dottor De Sanctis ha fatto ricerche sui pro- 
cessi psichici, facendo uso del metodo grafico, 

Jl dott. Ascoli ba fatto ricerche apicumetriche 

vrgografiche. 
Sete *risibilo tatti i giorni dalle 10 ant, alla 
mezzanOttO. 


Etenco degli esercenti professioni 
sanitarie -- Per la consueta pubblicazione 
dell'elanco generalo degli asereonti professioni si 
nitario nei Comuni della provincia pel. proesimo 
anno 1894, i signori Sindaci dovranno trasmette- 
re, entro il corrente mese al prefetto l’alenco de- 
gli esercenti nel rispettivo Comune. 

Come al solito l’elenco dovrà contenere le se- 
guenti indicazioni: 

Cognome e nome di ciascun esercente — Qua- 
lità della professione cioò se medico-chirurgo 0 
semplicemente medico 0 chirurgo, tlebotomo,den- 
tista, farmacista 0 basso farmacista o us.istente 
farmacista, veterinario 0 basso veterinario 0 leva» 
trice — Autorità dalla quale è stato rilasciato il 
diploma o altro titolo pel libero esercizio — La 
data del diploma o del titolo — Se l’esercentesi 
stipendiato © suasidiato dal Comune — Ammon- 
tare detto stipendio o del sussidio annuo. 

Con apposita annotazione poi dovrà indicarsi il 
nome del medico-chirargo o medico il quale ri- 
copre la qualifica di ufiiciale sanitario comunale 
e l'ammontare della indennità necordatagli per 
detto titolo, 

Per la bonifica dell'Agro Romano. 
— Questa sera, nei locali del Circolo enofilo ita- 
liano (pslazzo Odescalchi, al Corso) avrà luogo 
una riunione provocata dal Comitato promotore 
della Società anonima cooperativa per la bonifica 
progressiva dell'Agro Romano. 

Fra lo altre cose, si discuterà la costituzione in 
Comitato definitivo degli adesionisti per stabilire 
il programma d'invito al pubblico e fissare il 
giorno dell'assemblea generale per la costituzione 
della Società. 

bblica si — Cerbino dottor 
i Pubblica sicurezza, en- 


Carrozzi Alarino, Pignatari Giovanni, Garofalo 
Domenico, Saraiva Alessandro, Travaglini cav. 
Vincenzo @ Grazzini Giuseppe, delegati, encomiati 
0 gratificati, 

Simimberghi Aristide, delegato di 3.a classe, ri- 
chiamato in servizio e destinato a Roma. 

Paparozzi Augusto, brigadiere, promosso mare- 
scinlio per merito straordinnrio. 

Boselli Vineenzo, agente, gratilicato per la sco- 
pe:ta degli autori di un ferimento grave. 

Lotti Giuseppe, sotto brigauiere alla scuol 
lievi, licenziato perchè sottoposto a procedimento 
penali 

Romano Raffxele e D Gregorio Nic» 
espulso per imsura disciplinare. 

Concorso. — E' aperto il concorso per ti- 
toli per la nomina triennale di tre medici m 
stenti, con retribuzione annua di L. 1500, per il 
servizio delle consultazioni e cure gratuite nei 
Dispensari celtici governativi istituiti nella città di 
Roma. 

Per una farmacia, — Nel Comune di Ci- 
vitella 8. Paolo è aperto il pubblico concorso per 
la riapertura di una farmacia, per ln quale é con- 
cesso gratuitamente un localo di due stanze, una 
per la farmacia ed una per il laboratorio, @ più 
un compenso annuo di lire cinquecento a favore 
del conduttore. 

1 concorrenti dovranno presentare entro il giorno 
80 corrente alla segreteria comunale i seguenti re- 
quisiti 

Fede di nascita — Fedina penala — Situazione 
di famigia — Laurea di libero esercizio in far 
macia, rilasciata da un'Università del regno oi al- 
tri documenti legalmente eqnipollenti. 

Alunne iu sciopero. — Per una questio» 
ne di orfine interno ieri si sono posîe in_iscio» 
pero; deseriando i corsi, le alunne del 4° anno 
della Scuola Superiore di Magistero. 

Sarà aperta una inchiesta. 

falsi da una N Ab- 

biamo già sce la presenza nelìn circolazione 
di biglietti falsi da una lira. Si ricunoacono però 
con non troppa difficoltà. Essi portno ® numeri 
178517 005, sono di dimensione maggiore dei veri 
a di colore assai più scuro. La figura del Re è as- 
ssi male riuscita. 

trasparenti è difeitoso. 

lia parte posterioro sono invece abbastanza 
dune imitati 

Conferenze daniesche. — Quesia sera, 

3 agli insezuanti 
da lezione sulla Divina Commedia. 
ugegueri ed arcoitett — Ocgi 20 
‘alle ore 21, avrà luogo, alla sest ‘ana 
© degl: architetti italian’, la 
timanale dei soci, 


guardie, 


Esquilino : ai 
ni sera, alle 19, in via Farini n. 11. 
Teri mattina, 
el Pontefice al ca 
delie feste giudila 


I membri del Comitato furi sentati al Pa 
pa dai cardinal Pavocchi e da monsignor Radini- 
Tedeschi. 

Venne presentata una somma per l’obolo di San 
Pietro. 

Leone X!11 ringraziò per l'offerta ed ebbe pa- 
role di encomio per l'opera del Comitato, al qua- 
le devesi la buona riuscita delle foste giubilari. 

— Il Papa ricevette pure telegrammi di augu- 
rio da Sovrani e prelati dall'Italia 6 dall’ostero. 

— Il Papa per la ricorrenza delle feste nutali 
zie ha fatto elargire dalla elemosi:i olica 
L. 16,000, delle quali 13,% 
re famiglie e 3000 în sussidi a sacerdoii bisognosi. 

— Teri mattina, si riunì in Vaticano la S. Con- 
gregazione dei Riti per l'esune di vari dubbi su 
alcuni nuovi beati. 

Non ogni male vien per muocere. 
_ Un bel caso è avvenuto al dormitorio pubblico 
di via del Falco. 

a notte scorsa, come di consueto, l'inservien- 
te aldesto al dormitorio, tolti i ventiti ni ricove- 
rati, li mise nella stufa ‘di sterilizzazione, Nol” 
perazione però, accidentalmente, una scintilla ap- 
piccò il fuoco ad un vestito, ed in men che si di- 
da il fuoco dirampò e furono distrutti dallo fiam- 
me 28 vestiti, e quindi 28 ricoverati si trovarono 
in costume adamitico, sequestrati al dormitorio. 

La Congregazione di carità dovette provvederli 
nella giornata di abiti nuovi. 

Le peripezie di un eaeciatore, — Il 
signor slemaco Tambarini di anni 33, romano, a- 
bitante in via della Catena 2, recossi a cacciare 
fuori di porta S. Paolo. Giunto al Caasle Giani, 
venne assalito dai cani di alcuni pastori. 

Il Tamburini, per difendersi, explose un colpo 
di facile, uccidendo un cane. I pastori Carmine ed 
Ercole Giani, Giuseppe Carpenti, Adriano Fano, 
Antonio Moro © Berardino Bonifi 
detonazioné e minacciarono il cacciatore; il quale 
si difese bravamento col fucile e quindi si recò ad 
avvertire le guardio, 

La coda di un furto. — Al vicolo del Ce- 
àro, lo guardie trovarono un sacco contenente un- 
dici pacchi di sigari toscani, 

Vuolsi che appartengano al furto consumato nella 
tabaccheria Bertini in via della Lungaretta, 

E’ morto, ieri mattina, all'ospedale di 5. Gi 
como, quel Benedetti Giuseppe, di anni 33, da Cee- 
cano, che riportava delle gravissime ustioni nell’in- 
cendio avvenuto, giorni sono, alla Storta. 

Apoplessia. — Il maniscalco Giovanni Grill 
d'anni 50, romano, abitante in via Nomentana, 
venne colto da apoplessia mentre si trovava nolla 


Oprasini Fortuuata ci 

per ritirare un pegno ivi dopositato per 28 lire. 

Ti Grassetti, qualificandosi per impiogato al Monto 

si foco dare dalla Oprasini lo 28 lire 0 scomparve. 

Denunciato il fatto alla Questura, il delegato Le- 
riusciva ieri a rintracciare il Grassetti in 

a deì Divino Amore. Fu arrestato. 

i cottetlo. — In via Macchiavelli certa A- 
lessandrini Adelo, litigando con un suo coinqui- 
fino, si buscò una coltellata ad un braccio. Ne a- 
vrà por 6 giorni. 

La famiglia patrizia romana che 
vendo all'asta i mobili @ le tappezzerie del suo ap: 
Tartamonto, rioorda a tutti che le vendite lanzo 
«iogo stamane (mercoledì 20) e domani (giovedì 
91. oro 10 ant. nel palazzo in via_ Nazionale 50. 
Ricorda che è un nobile e bell'appariamento 0 per- 
ciò tutti si ricordino di non mancare, Le deseri 
Zoni lunghissime date nei giorni passati han- 
no spiegato benissimo quali bei mobili compren- 
Reno questo vendite. La direzione : Castelli e Muo- 


Piccola Cronaca di Roma 


2. Podrotti — Sinfonia « Tutti in masongra. » 

8. Valdtoufol — «Suito de valizer.» 

4. Suppò — Pot-pourri « Boccacc 

5. Marenco Ballo « Excelsi 

Meranghini — Galop « Ohp! Ohp!» 

* indispensabile sapere che il miglior 
regalo por le resto in Cioscolato, Torrone, Bom- 
bons Creme, Bomboniere ecc. trovasi presso la fab- 
brica « Unione Italo Hollandaise » 115 via Torino 
e sua succursalo 127 vis Nazionale, presso il Corso 
© pizza Venezia. Pacchi postali. 

Dott. G. Nu — Malattie dell'orecchio, 
gola 0 n Consultazioni private-dalle 11 ant. alle 
4 pom. — S. Nicolò dn Tolentino 28 C. 

Due appartamenti di tro camere, camo 

ino, ingresso e cucina in via Principe Ainedeo 
N. 94 e 97. Esposti a mezzogiorno. 


TEATRI DI ROMA 


Valle. — Runmentiamo per questa sera lo 
spettacolo d'onore della valento prima attrice si- 
guora Ida Carloni Talli. 

Ella ha scelto una produzione attraentissima : 
Marcella, l’altimo lavoro del Pailleron, il celebre 
autore del Mondo della noia, commedia in tro atti, 
della quale în Francia le rappreseutasioni banno 
già raggiuuto il centinaio, In Italia è ancora iguotu. 

Ta commedia sarà saguita e proceduta dallo duo 
commediole in un atto: Una fempesta în un bic 
chier d'acqua del Gondinot, a Non fare ad altri. 
di Roberto Brace», 

Quirino. — Gilda di Guascogna ha cunse- 
guito il solito ottizno successo, e non poteva es- 
ser a meno, tanto l'esecuzione è atata buona la 
musica è grasiosa. 

Stasera Donna anita. 

Rossini. — L'impress l'ha proprio indovina» 
ta! Col Caffè-Concerlo, la rivista curiosissima e 
amenissima, il successo va crescendo, moltiplicati 
dosi ogni sera. 

De Martino è un pulcinella di umorismo inar- 
rivabile, straordinario, Neîla prima parte della pu- 
rodia, specialmente, che vaol significare le fusi del= 
le arti, egli è di una amenità che non conosce 
confini, che strappa le risato fino alle lacrime. E 
non fosse che per questo, bisognerebbe andare al 
Rossini, 

Ma c'è di più quoila gentile e garbata canzo- 
nettists che è la P.rsico, Il pubblico — potremmo 
dire, ii suo pubblico — l'ammira e l'applaude con- 
tinuamente : o fs ripetere tre, quattro volte lo sus 
senzoni, pur di ascoltarla e di voderla in sco 
Perchè ls signorina Persico, oltre essere di belle 
forme, ha ancho un altro pregio: l'eleganza ; e sa 
vestire stupendamente, con vero larso. 

Si annunsia, in settimana, lc rettacolo d'onore 
di lei, Quella ‘a il Rossini sarà tutto trasfor- 
mato : fiori, ghirlande, luci 6 trasparenti da ogni 
parto, ecc, 

Ii programma, dei più attraenti, prometto una 
serie di cose, una più desiderabile dell'altra. 

Fab 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Catfè Vemexta - Concerto inirumentale - Inyreso libero. 


IN DONO 19900, eleganti enssetto 
di liquori contenenti ciascuna 

Tre bottiglie e cioò Una di Vermonth 

(da litro: enna di Rin ed una di Rosol 

o Benedettino, Chartreuse, Coca, Ani 

sette ecc. (iti di litro) della Casa Lorart di 

Torino. 

Ogni cassetta verrà data in dono a chi 
acquisterà dal rappresentante n Roma 
Sip.F.VWameltola liquorista in via del Gam- 
bero, 32.- Una boitigiia di Cogmae fine 
Chagapazae pei prezzo di I 3. 
dito copprossncanf@Pori nelle vetrine del end 

Per spedizioni in Provincia . _ 
gare spuse trasporto per assopno. 


re Lire 7 e pa» 


Se no Bi 


Ta Digione Sen 


si può ottenere 


(Leggere l'avviso in quarta paz.) 


La migliore Strenna 


4 


CAFFÈ CONCERTO DI PRIM'ORDINE 
diretto da MORTEO e CECCHI 


ettacolo variato tutte le sere, alle ore 0. 


| 
I biglietti di andata e ritorno 


in oecasione delle Feste di Natale sono vale- 
voli dal 23 a tutto il 27. 

Per comodo del pubblic» si possgno aoquistare 
all@Agenzia Sella Corno Vitt. Ema- 
muole 43 


Ultime Notizie 


E' giunta ad Aden la R. nave italiana Voltur- 
no, con a bordo S. A. R. il duca degli Abruzzi. 


Consiglio di ministri 
Anche neri si è riunito il Consiglio dei mi- 
nistri a palazzo Braschi, ed è durato dalle 15 
alle 17 112. rr 
Dopo una lunga discussione, i ministri si 
posero d'accordo sulle dichiarazioni che farà 
l’on. Crispi oggi alla Camera. 


Onorificenze. 


8. M, lo Ozar di Russia, per mezzo dell'amba- 
sciatore Viangali, ha fatto rimettere al comm, Fel 
zini, reggente la questura di Roma, la commen- 
da dell'Ordine di S. Anna, e al cav. Giorgio San 
dri, ex ispettore capo, e al cav. Agostino Monti, 
ispettore a riposo, la commenda dell'Ordine di San 


Staniglao, A 
La Banca d’Italia, 


1 Consigli generali delle tre Banche di emis- 
sione per azioni, rtuniti ieri, hanno approvato le 
Modificazioni allo statuto della Banca d'Italia con- 
cordate fra i ministri del commercio e del ‘Tesoro 
ed i direttori delle Banche stesse. Il decreto che 
approva lo statato della Banca: d'Italia, sarà fir- 
mato stamane. 

Oggi sarà presentato alla Camera il decreto pel- 
pe vigilauza degli istituti di emissione. 


FESTE NATALIZIE || 


Movimento di: prefetti e questori. 


Subito dopo prorogata la Camera avrà luogo un 
movimento di profeti e di questo! 
pitrà provveduto alla notina del questore di 
ma 


Allievi’ carabinieri a Palermo. 


Un deoreto reale istituisce presso la Legione ter- 
ritoriale dei carabinieri reali a Palormo un depo- 
lievi carabinieri, il eui porsonalo dovrà 
re dedotto dalla forza orgsnica della Legione 
allievi carabinieri 
Russia e Vaticano. 

(8) Londra, 19. — L'Agenzia Reuter ha da 
Vienna: 

« Da informazioni autorevoli risulta che i rap- 
porti tra la Santa Sede @ la Russia non banno 
attualmente lo stesso carattere cordiale di qualche 
tempo fa, 

«Si dà per certo, infatti, ehe in una lettera 
autografa recentemente diretta allo Crar, Leo- 
ne XII avrebbe mosso lagnanze su_vari atti con- 
trari alla libertà dei cattolici nelia Polonia russa- 

< Vì è anzi fondamento per supporre che, nel- 
l'udienza straordinaria concessa dal Papa, il 7 
corrente, all'incaricato d'affari ufficioso di Russia, 
sig. Iswolski, questi abbia consegnato nelle mani 
di Leone XIII una lettera dello Czar, in risposta 
a quella di Sua Santità. 

< Si soggiunge infine che, nel caso in cui i re- 
clami del Papa in favore dei cattolici della Polo- 
nia russa non trovassero buona accoglienza  Pie- 
troburgo, non sarebbe da sorprendersi s9 Leo- 
ne XITÌ ne facesso oggetto di un documento pub 

ico. » 

R. navi armate. ‘ 

Il 18 corrente sono partiti : il Fieramosca, il 
Morosini, il Duilio, è | Urania da Palotmo; il 
Miseno od il Palinuro da Portoferraio; il Gari- 
gliano da Speri 

Il Rapido è giunto alla Maddalena, 

Tì 20 corr. passa in disponibilità alla Spezia la 
r. nave Volta, col seguente Staio Maggiore: Te- 
nente di vasc. Fasalla Osvaldo, responsabile ; Ca- 
po-macch. di 2,u cl, Uccello Alfonso; Commisss- 
rio di 2a cl. Bozzola Luigi. 

Restano in cousoguenss contromandato lo desti- 
nazioni sul Volta dei sottoten. di vase, Portalup- 
pi, Viscardi @ Profumo. 


AMERICA MERIDIONA!. 
Nell’ Argentina, 


(S) Buonos-Ayres, 19 — Venne deciso ( 
creare un porto militare a Bahia Blanca. 
Un giacimento aurifero fu scoperto a Cata 


marca. 
Insurrezione nel Brasile. 


(8) Rio-Janeiro, 19 — Il mareserano rio 
riano Peixoto ha aggiornato al maggio 1894 
elezioni legisiative. 

(S) Permambueo, 19. — It seguito sd ur 
combattimento che ebbe luogo a Rio-Janeiro, i 
16 corrente, tra le forze del governo 6 quelle de- 
gli inerti, il marencillo Peizoto s' impadronì 

[ell’ isola di Bom Jesus, cella baia di Rio Ja- 
neiro. 


4 


Movimento della Navigazione, 


Proveniente da Genova proseguì da Barcelione 
pel Plata il Solferino, del'a N. G, L 

E' partito da Montevideo per Santos, Rio Ja- 
neiro e Genova il Sirzo, della stessa Società. 


Borse e Mercati 


Roma, 19 dicembre, 

L'assicurazione che non vi serà alcuna prorogi 
per la legge bauesria ha migliorato le disposizio 
ni generali. 

sibilmente miglioro la Rendita cbbe soamb' 

du 92,70 a 92,55 © finalmonte 99,62. 
iu lt Generali dopo 129 vennero pagata 120 e in 

Condotte 100 danaro — Immobiliare 24 — Ae 
que 96) a 975 - Gas 648 -—— Omnibus 151 a 150 
— Meridionali 613 n 618 — Mediterranee 490 — 
Mobiliare 157 — Risanamento 22. 

In ulteriore ribasso i cambi. 

Franoia 111,90 — Londra 28,14 


Ore 6.30 — Formezia, 

Rendita 92,60 92,65 92,67 — Goneran 132.151 
— Mobiliare 158 — Moridionali 617 — Mediter 
raneo 490 — Immobiliari 22 — Omnibus 165 - 
Risanamento 22 — Acqua Marcia 970 — Gas 64f 
— Condotte 10; 


UR n nn 
INFORMAZIONI ESTERE 
Misure contro gli anarchici. 

È , 19, ore 11 — Il giudice d'istru- 
sione interrogò ieri Vaillant a proposito delle per- 
sone che fornirono la formula della bomba getta- 
ta al Palazzo Bourbon. 

Si mantiene il segreto assoluto sulle risposte di 
Vaillant. 

. — La voce che Cipriani sia partito per Londra 
è inesatta. 

Cipriani è attualmente in provincia e ritornerà 
a Parigi alla fine della settima;.a. 

(N) Vienna, 19, ore 17,38 — iva della 
Spagna nella questione di una azione internazio- 
nale contro l'anarchismo sembra andare a vuoto. 

Si dice cha l' Itelia si associ all atteggiamento 
della Gran Bretagna. 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 19, ore 17. — li Figaro spera 
che la risposta dell'on. Crispi alla domanda di in- 
dennità della Francia per gli incidenti di Geno- 
va, di Napoli e di Roma, non si farà aspettare 
troppo, affinchè la Francia possa credere sineera- 
mente alla buona volontà a suo riguardo dell'on. 


ql parigino allude alla notizia che il 
governo francese si sarebbe mostrato disposto a 
pagare 420,000 lire a titolo di indennità per le 
vittime dei fatti di Aigues Mortes, purché il go- 
verno italiano meîtesse a sua volta, a disposizio 
ne del governo francese una indennità per i dai 
ni subiti da cittadini e da stabilimenti frane 

in seguito alle dimostrazioni antifrancesi di N 
poli, Roma e Genova). 


——___€————@ 
AUSTRIA-UNQHERIA 
7 cd 


manio civile in Ungheria. 

© Mudipc i avi In n 
Camera dei Deputati approvò, #ll uu 
massima, il progetto di legge relativo al matri 
monio civile. 

Apertura delle Diete austriache. 

(&) Vienna, 19 — Le Diete della Bassa Au- 
atria, della Moravia, della Stiria @ della Gorizia 
Sono stata aperto fra entusiastiche grida di : Viva 
l'Imperatore! 

Gudenus, presidente della Dieta delia Bassa Au 

ia, rilevò nel discorso inaugurale che, grazie 

a seggezza dell'Imperatore, il paese può guir- 
daro in faccia all avsenira senza tomere per la 
pace, n 

Alla Camera dei Signori austriaca 

(8) Vienna. 19. — Sono approvati, all'una 
ni.aità, i provvedimenti eccozionali per Praga, 
l'accordo commerciale colla Spagna ed altri pio- 


getti di legge. da 
‘Si discute poscia il progetto d'esercizio provvi- 


sorio del bilancio pel primo trimestre 1894. 

I rappresentanti dei tre grandi partiti gover- 
nativi ne prendono occasione per affermare la lo- 
fo approvazione al programma ministeriale e ln 
loro fiducia nel'attualo gabinetto. . 

Il principe di Windischgraetz ringrazia e ma 
nifesia la speransa che il governo rinscirà n con- 
servare la prezioea fiducia della maggioranza. (Vi- 
vi ‘applausi). È 

Il progetto d'esercizio provvisorio è apprevato. 

Il presidente de! Consiglio, principe. Windisch- 
grastz, notifica infine che il Reichwrath è aggior- 
nato. 

Il viaggio dell’ ‘‘ Elisabetta. ,, 

(8) Vienna, 19 — La Politische Correspon- 
denz dice che l'arciduca Francesco Ferdinando fe- 
ce all'Imperatore un rapporto, pisno di ricono» 
scensa per la marina, sul suo viaggio di circum- 
navigazione a bordo della navo da guerra Elisa- 
detta. 
conoscendo il modo esemplare con cui il viaggio 
fu compiuto, ordinò la coniazione di una meda- 
glia commemorativa da conferirsi a quanti prese- 
fo parte al viaggio dell'Elisabetta. 

Ai comandati ed agli ufficiali deli' Elisabetta 


furono conferite alte decorazioni. 
‘L’Arciduca Francesco Ferdinando fu incaricato 


di partecipure agli ufficiali ed all’equipaggio del- 
l'Elisabetta \e decisioni dell’ Imperatore. 


BELGIO 


Crisi ministeriale in vista. 

N) Bruxelles, 19, ore 11.20. — Un depu- 
tal irunelles avrebbe dichiaraso che, nel Con- 
siglio tenuto ieri, tutti i ministri avrebbero deci: 
s0 di dare le luro dimissioni se il presidente del 
Consiglio, Beeruaert, persiste nella determinazio- 
ne di ritirarsi 


SPAGNA 
cp 
Contro i trattati di commercio. 

Madrid, 19 — La Camera di commercio 
dla ns na aderito al meeting di Bilbao contro 
d'rattati di commercio ispano-tcdesco, anglo-spa- 

muolo ed italo-spsguuol 
E° commercianti di Barcellona preparano un 
meeting contro i trasati stessi. 
n tm 
n 


GRECIA 


BORSE ITALIANE — 19 Dicembre 
Xi. B. — I pressi sono a fine mese. 


VALORI 


Genova | Milano | Torino 


Rendita cont.| 82 65 | 5256 | 9270 
Id f 92 
Ax. B. Nax.. 9 
» Mobiliare . 155 — 
» B.Genera] 2 
ferr. Medit, 489 — 
» Merid. sR- 
B.di Torino 240 — 
B. Sconto . 
Soc. Imm. + 
» Titerini 
» Sovrens. . 
» Nav. Gon.. 
» Raff. Zuce, 
Ob. ferr. 8%, 


Fransia 
Berlino 
Londra 
Londra 


Apertura 


frane. 3 00 amm] — — 
» 3010 perp.|983298 40] 
E| » 41200. . 10525 
+ \itatiana 6 00 .| 82 36 (a) 
Ackurea «dl 89 
2 )spagnuola . 
A fortoghe Lil 
»|tinghereso . . ... 
Egiziano 6 010 . . . 
Banca di Parigi. . - 
Banca di Sconto . . 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario .| 
Azioni di Suez. 
Azioni Panama. 
Faggi Tarchi. ... 


te; ulti ita 


5 \an Londfa". 

7 tau Madri 

© sullArgeatina, 
(a) 8215 


VIVLIB! III LITI B8LILI 


(N) Parigi, 19, ore 16.45. — (Fonte xuncene), 
Fermezza assenza affari, Ricom,:e dello Scu,» 
in 8 0]0 francese, Italiano feriuo dietro promes* 
Geve.1o che nuora legge delle banche sarà a) 
cura. Eztérieu» debole prendendo cattiva piega ! 
negoziati commereiali colla Francia, 


50 — 90,50 — 548 — 2280 — 604,37 
80 — 62,95 — 4350 


Mobiliar.| —| 842 S7fN.riCong.| 98%, 
Rausteri ltatiana ! 81%) 
Id, tata) 2,1 
N.st d'oro) giziano [101% 
O.Londn| 124 90| 124 95fArgeuto.| 82 - 


Vors.all 
to ufitelale 


SAGGIO 
Ital ont. 2. +| 6 per 0,0 
f, mose.| SI 20] Francia. . .| 2112 p.010 
5 80fInghilterea .| 3 per 010 

8 per 0/0 


E | 
Dispasei d'urgenza del giornale 


Liverpuet, 19 dicombro, sì 


Jon 
rispazia: forma 


avre, 19 dicembre. 


Girusso - Vendita 
TEMDIKA calma 


vorrete 
tenut: par fine pre 


Few Teph, 19 dicembre. Petvolio 41, Wade 
Piludelta, » > + sa 


visi, 19 dicembre, _ sro 680 DO 
QTEEA, | racus. [renpr:ssi 


TELI 


La riduzione dei cuponi. 

‘8) Atene, 19. — Alla Camera dei, deputati, 
dopo una seduta, che si è protratta nella noti 
che fu molto agitata l'accordo provvisorio coi por- 
tatori dei prestiti greci per la riduzione dei cupo- 
nì fu votato in terza lettura. 


cia sinsene | 43] 75 | 49] 40| incerta 
<t| i0| s6| so| 10| came 
Lin] sls sostenuta 
LI] | sof 30 n 
ti, toi uo 


PliTRO BRUNETTI, gerente responsabile 


Luce e tenebre. 


— Na, io salirò nonostante. 
— No, te lo ripeto. 
— Ma se desidero vederla. 
— E' inutile. Come conosei poco la mia fi- 
incl! 
— Io credo invece di conoscerla bene,.. Pa- 
sp a qui... Ma questa solitudine è or- 


È — 0% il netsio che ti terrà compagnia. 

— Che il diavolo se lo porti! 

— E mi sembra che sia entrato or'ora anche il 
signor procuratore; è un'ottima persona. 

— Che vada al diavolo anche lui! 

— Caro mio, gli affari, specialmente quando si 
tratta dei proprii interessi, servono di distrazione. 

Qualcuno arriva... 
gronomo... 

Adesso ne hai da divertirti per qualche tempo. 

— Bel divertimento d'inferno! 

Guarda ; se non m' inganno, entra appunto 
® sio Licurgo insieme allo zio Paso Largo. Forse 
vengono a proporti un accomodamento. 

— Finirò col gettarmi nello stagno per isfug- 
| giro a costoro. 


— Come sei ingrato l... 
‘tanto bene !. 
© Perchè non manchi nessuno,'ecco l'usciere, 
Viene a citarti. 
— A erocifiggermi. 
— Addio, Beppe, divertiti — disse Donna Per- 


Basta, uscendo, 


Essi ti vogliono tutti 


mi pare che sia il perito a- ! 


— Che la terra m'iughiotta! — eselamò il gio- 
vane, disperato. 

— signor Don Jos... 

— Mio caro signor Don Jost... 

— Stimatissimo signor Don Jost... 

— Signor Don Josè, mio rispettabile amico... 

Udendo queste slolcinsto apastrofi, Beppo Rey 
emiso un profondo sospiro di rassegnazione. 

Si abbandonò corpo ed anima a quegli seher- 
midori che lo assalivano da ogni lato con i loro 
orribili fogli di carta bollata, mentre la disgra- 
ziata vittima, sollevando gli cechi al cielo, escla- 
mava fra sò con mansuetndine cristiana : 

— Padre mio, perchè mi hai abbandonato ? 1 


CAPITOLO XII 
Qui fu Troya. 


Amore, amicizia, sentimenti indispensabili alla 
respirazione morale dell’uomo quanto l'aria sa 
e pura; simpatia, luce divina che illumina 
ma, facile scambio d'idee, omogeneità di sensa- 
zioni, erano bisogni imprescindibili per Beppo Rey. 

Maneandogli tutto ciò, le ombro che avvolgeva» 
no il suo spirito si addensavano sempre più e la 
tristezza che l'opprimeva dava al suo tratto qual- 
che cosa di aspro e sgradevole. 

Il giorno susseguente alle scene riferite nel ca- 
pitolo precedente, egli si sentiva più che mai av- 
vilito, in causa della reclusione eccessivamente 
lunga © misteriosa di sma cugina, motivata in 
prineipio, stando a quanto gli si disse, da una in- 


capricci e nervosità inegplicabili. 

Don Josè trovava assai strana tale condotta, co- 
al poco corrispondente al coneetto che si era for- 
mato di Rosarito. Erano ormai trarcorsi quattro 
giorni senza che l'avesse veduta. e non certo per- 
chè dal laro suo mancasse \il desiderio di avvici- 
narla. Tale situazione cominciava nd essere inzop- 
portabile e ridicola se egli non vi poneva rimedio 
con un atto di iniziativa energica. 

— Non vedrò neppur oggi mio cugino? — do- 
mandò a sua rin con malumore, quando ebbero 
finito di pranzare, 

— Non credo. Sa Dio quanto me ne duole !... 
Le ho predicato tanto quest'oggi 

Basta, vedremo sul tardi... — rispose Donna 
Perfetta. 

Il sospetto che in questa ingiustificata reclusio» 
ne, la sua adorata cogina fosse piuttosto vittima 
senza difesa, anzichè persona che agisse per im- 
pulso e volontà propria, lo indusse a contenersi e 
ad aspettare. 

Se non avesse avuto tale sospetto sarebbe par- 
tito nello stesso giorno. 

Non dubitava punto di essere amato da Rosa- 
rito, 6 siccome gli appariva evidente cho si eser- 
citava una pressione occulta. per. separarli, così 
eredeva dovere di un uomo d'onore di verificare 
donde veniva quella maligna ifluenza per com- 
basterla con tutta la forsa della volontà uman: 

— Mi lusingo che l'ostinazione di mia cug 
non duregà più a lungo — a Donna Perfet- 
va dissimulando i suoi veri sentimenti. 


Nel pomeriggio ricevette finalmente una lette- 
ra di sno padre, che si Inmentava di non averne 
rieevuta alcuna da Orbsjosa, circostanza che au= 
mentò le inquietudini del giovane ingegnere e gli 
diede molto da pensare. 

Dopo di aver vagato a lungo nel giardino del- 
la casa di sua zia, uscì © si recò al Circolo, ove 
entrò come nn dispersto che si getta in mare. 

Incontrò nelle sale diverse persone che chiae- 
chieravano @ disentevano. 

In un gruppo si approfondivano eon logiea sot- 
tile difficili problemi sull’ allevamento dei tori, in 
un altro si teneva una dissertazione per stabilire 
quali erano i migliori asini, se quelli della razza 
di Orbajosa o quelli di Villaorrenda. 

Sommamente disgustato da questi dibattimenti 
insulsi, si diresso alla sala dei periodici, ove sfo- 
gliò vari giornali e riviste, senza trovare alcun 
diletto nella lettura; poco dopo, bighellonando svo- 
gliatamente di enla in si ridusse, senza sa- 
per come, in quella del giuoco. 

Per circa due ore rimase stretto fra gli artigli 
di quell'orribile demonio i di cui occhi, risplen- 
denti d' oro, mentre producono un infernale tor- 
mento, esercitano in pari tempo un fascino irre- 
sistibile. 

Ma neppura le emozioni del giuoco modifica» 
rono la triste disposizione del suo animo, ed il te- 
dio che lo aveva spinto verso il tappeto verde lo 
indusse pure ad allontanarsene. 

Fuggendo il tumulto, si portò în una stanza de- 
stinata alla conversazione, nella quale in quel mo- 
mento non vi era anima viva, e con indolenza se- 
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DONO: Un clega» 


I 
Una) i quali pure «corrono al 
calendario per “ fino 1594. 


data nel 1868), Via Carlo Felice, 


MELROSE 
RISTORATORE 


Il MELROSE rende positivamente si capelli canui 
bianchi e scoloriti il colore della prima pra cl 
vende in bottiglie di due grandezze, a prezzi modicissimi, presso 
tutti i Parracchieri e Profumieri. Deposito Principale: 114 
Southampton Row, Londra, 
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U ricco fiuimento in argento è dato GRATIS 
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Burrò 163, (pres: 


di Pietra) con acqua marcia, 
a cesso. Tratintiro via Montecatini N° CI 


unica nel 
enere Tn. Roma , con reddito 

Apicattdo sastourao, coreasi un socio cho” disponendo di 
18,000 Uro voglie asumerne l'amminiatrasione Per schiari: 
Menti rivolgersi allo Studio del Rag. Ugo Folena, Via Ca- 


Mielfidardo TS p. 3., dall 
pifdarto le i alle 8 pom. Non si tratta con 
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Sedione carrozzetta a triplice uso 
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‘od ai principali Banchieri a Cambiovalute ne) Regno. 


| CALZATURE. 


Bbivalesti di cuoio di 
lindrata ed inchi 
doppia durata di quelli cuciti a Li 
re 9.75 al paio. 


aletti allacciati per uomo 
|L.itatd 


Stivaletti abbottonati per signore e si- || 
a a LL 7,50 al paio. 
izaturo speciali per ragazzi da 


e più. 
iofoie di feltro di Germania, 
Suieite-saizte contro umidità e geloni | 


Laboratorio specialo per riparazioni. | 
RADICE - Via del Tritone N. 51. 


SE signorina 
SLE bene L'italiano 6 fl tedeseo. Tei- 

, Pensione Avausi, dall’1 alle 3. 
affittano ca 


PRESSO SIGNORA VEDOVA si oamnite: 


te con penzione. Volendo ancae sola pensione. Prezzi cone 
venienti. Via Palorino 18 porta È, 6 


MALATTIE DEI BAMBIN 


gratuito dallo 11 alle 19 tutti i giorni, n 
ferì, Capo le Case 47, 


Specialista distinto 


pria lingua son motodo pratioo è bre 
Versazione di 


SIGRORA INGLESE mucca Do 
fico don 


‘erivere R. 40 
fermo posta. 


DISTINTA aeiitoneg de gioma di 


ore, buonist 


fuanoro rio 
Peel son mood pre. 
sice 0 Selle, Rivolzursi all'Ufiio del FOPOLO ROMARO, 


MOI OS 


CASSA FORTE D'OCCASIONE *ituzimza | 
Vienna, sicura contro l'incendio e l'infrazione, si cede ad 


nn prezzo convenientissizo, Visibile presso Ja Caizoleria 
Carducsi, Via della Sapienza N, 57. 


ALLE SIGNORE 5 contatonano visiti per sighora 
ga Lc 0 adire 1, patio court cd logia di non 
temete concorrenza: Berivere lettarà A. 


GIOVANE TEDESCA rilegge 
fina 0 guardarobiera in casa grando, essendo capaco nol 
auo serrisio, Rivolgersi Via delle Convertite N. x1 portiere. 


PRENDESI A_PENSIONE tiuso conueriscie 
gli Lo 16 mengii. Camera, eafb ma Une, colauone è 
0 gictulagnie: virata atei, com, hurt 


a 
eci N. ST, p. 3. ra (Panisperna). 


SIGNORA FORESTIERA “i di icusie pur sitaoe 


ere dol giorno sì oceupersbbe come iettice è dama ai reo 


Da RIORGANIZZAZIONE Sdi sertdaro come. 


Modesto. Compilazione di blauci avo 


MISS EVANS coninua dare lezioni diugioso in ca: 


domicilio. Ascompagi 
signorine al passuggio: Prezzi discroti. Olio refer 
Indirizzarsi Palazzo Primoli, Via liorgognona 12 p. 


D'AFFITTARM 


ii 5 mensili. 
Yareto N. 7 piano primo, ugolo Marghera resto Dist 
dotipond FAO ore 8 St. all'‘pom. ” n= 


ala grade. Pe GITE 
a salotto sd 

una grando eamera elegantemento moli n 

catia, tatto a strade. mel“ Fe 


dette presso la finestra, spingendo distrattamenti 
gli sguardi in strada. 

Questa era strettissima, tntta storta, eosicchè vi 
si vedevano più angoli e gomiti che case, ed om. 
breggiata dalla massa imponente della Cattedrale 
il di eni muro nero e screpolato si innalzava in 
fondo. 

Beppe Rey guardò da tutti i lati, in alto 6 in 
basso, ed osservò che vi ragnava un silenzio ss. 
polcrale; non si udiva n un passo, nò una vos 
di anima viva, 

D'un tratto però dei rumori strani gli giunsera 
all'oreechio, come il sommesso bisbigliare di voci 
femminili, lo scriechiolio di cortinaggi tirati, lo 
sfruseio di gonnelle @ persino la soave melodia 
di una canzone, nonchè altri sintomi di esistenza 
che in quel luogo gli sembravano molto sin: 
golari. 

Osservando bene, Beppo Rey comprese che que 
sti rumori venivano da un enorme balcone, chia 
so con gelosie, situato precisamente di fnecia alla 
finestra presso la quale era seduto. 

Continuava ancora le sue osservazioni quanda 
un socio del Circolo gli appari all'improvviso 1 
lato domandandogli ridendo: 

= Ah, signor Don Jos, si è chiuso qui dentra 
per spaventare le ragazze? 

Quello che così parlava era Don Giovanni Ta 
fetan, una persona amabilissima, facente parte d 
quei pochi soci del Circolo i quali avevano mo 
strato a Don Josè una cordiale amicizia e sineer: 
ammirazione. 


(Continma), 


Avvisi Economici 


È CATEGORIA n 


mi (a comprende gli avvisi per vendita di { 
<8 sibi, erreni, ogpelta di volere, Picorche «d'ora di dI 
i, ovcisi dei loto, cessioni di negozi, Banchi 
restii difida, oil di oppariamenti e locz4 voli 
dite di cavalli c' alkro di qualche entità. 


IL CATEGORIA foctesi 


colzasure; ee. 


255 ] HI CATEGORIA T 


, vendite per cecastone d'oggelti in uso, avpisi di 
amarcinenti, od climi onnimei di poca entità. 


Per gli avvisi da ripetersi dieri volle, 


to. 
__ FAMMINISTRAZIONE 
CIA) 


00 orsono, Spyore corro nas 
, si spedisce franco di portò un taglio di metri 

| 20 Stoffa lana inglese, disegni novità per inver- 
to completo per nomo, due eleganti ca 

« mazlia orluto iu seta con 

letti di tela bianchi o cou bordi 


taschino e 


850/2050 
i 


Jroma p. | ssa 
diga a | fedo 


frivn » 


ERA MOBIL 


mobilizto con eleganza, coni 
QINO mezzogiorno, sita epr 
Monicello 9, Negozio Mt 


Corrispondenze 
55 parle IL. 1 - Ogni parola in più cent. 9 


Pontana luminosa Nerritori wa 


dopo viaggio colloquio teco diretto attamzare 


simo. Dirigeraì 


mi non rispondesti mia lettera. 
Non serivimi. Perehè? Tuo contegno ingiu: 
sto verso mo. Bisogno urgentissimo parlarli tuo interesse. 


cato "Me, 

Ha vis Forense x più: 

n0 "3° vicino Vie RE 
sn 


CAMERA E SALOTTO siceniemento mobilia, 


ingresso liberi 
rense 10 piano 1. nsrosso baro. Vie, Fi 


Viù D'AZSELIO ro HE Xi DI 


gionale. 


como cosa sacra suo biglietto, Bair senta se 
Bacio fato” Giuro contogno etretizsimo amato ‘qua 
d0, rivi situeremo proget dtilo quella sera. tr 

e saagio, etierol del pio gupio, pro 
ttrarlo quilaiaai tingere. 


7, Non aseusarmi di freddezza. Sal 
20 Novembre Sis vatoro è che olio a iv; pei 
smo ROS esisto più mala. Vivo cel i ueso sulle athet 
dc Ta ita imagine pa Sor enperba di ener ta se 


ni == s 
ttezza, modi 


CAMERE MOBILIATE isciino 


ità di prezzi, posizione 


ala, Referente di cato pri Preci miti. s Mae 
ht» ce pipe dallo 4 alle © por, 


aaglant att pe ii or 


ra rimpiangere mal l'enorme aderiîcio, fatto a quosia pat 
siono che mi brusia l'animo. Tanto cose gentil. 


8 tabil. del Popolo Romano — Carta Ditia Enrise Magnar 
Tnebiostri Diva Baxger-Wirtb, Lipaia 


mini 
Joro 0; 
tere | 
più che 


to alle c 
za ed 

Da 
ufficio, 
di fi 


sentemento 
rina da guer 


